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1 Riferimenti normativi 

● DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 

luglio 2015, n. 107) 

● ORDINANZA MINISTERIALE n. 45 del 09-03-2023 recante indicazioni per “Esame di Stato conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2022/2023”;   

2 Presentazione dell’indirizzo e della classe  

2.1 Profilo di indirizzo 

Il corso di studi del liceo scientifico opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze negli studi 

afferenti la cultura scientifico tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 

chimiche, biologiche, della Terra, all’informatica e alle loro applicazioni. L’indirizzo è infatti caratterizzato dalla 

presenza di 2 ore di informatica settimanali per tutti e cinque gli anni e da un congruo aumento del numero delle 

ore settimanali di scienze naturali che nel triennio passano addirittura a  5. 

2.2 Profilo della classe  

La classe 5 SE è attualmente composta da 24 alunni (di cui 5 ragazze e 19 ragazzi). Nel corso del quinquennio si 

sono verificate le seguenti variazioni della conformazione del gruppo classe: inizialmente, nell’anno scolastico 

2018_19, la classe era composta da 27 alunni. Al termine del primo anno un alunno si è trasferito in un’altra 

scuola. Durante il secondo anno il numero degli alunni è rimasto stabile a 26 elementi. In terzo un alunno non è 

stato ammesso alla classe successiva ed un altro si è trasferito in un'altra scuola. Il quarto anno ha visto l’ingresso 

nel gruppo classe di un nuovo alunno, proveniente da un altro liceo di Roma, arrivando così a 25 elementi. La 

conformazione attuale di 24 alunni è stata determinata da una non ammissione alla classe successiva, avvenuta 

al termine dello scorso anno. Dal punto di vista relazionale il gruppo classe ha mantenuto, negli anni, una buona 

solidità e coesione. Nonostante le normali differenze caratteriali, i ragazzi hanno stabilito relazioni improntate al 

reciproco rispetto, pur nella formazione di gruppi più piccoli all’interno dei quali le relazioni amicali si sono 

maggiormente consolidate. Anche il periodo pandemico, con la forzata interruzione dei contatti sociali diretti, 

non ha determinato particolari criticità o fratture all’interno della classe. 

Il dialogo educativo tra docenti ed alunni è stato in parte condizionato dalla discontinuità didattica, che si è 

manifestata in modo particolare durante i primi anni. Gli alunni non hanno avuto continuità di insegnamento in 

Informatica ed hanno cambiato diverse volte, soprattutto durante il terzo anno, i professori di Storia e Filosofia e 

Disegno e Storia dell’Arte. Negli anni, la necessità di dover costruire un dialogo educativo con docenti diversi, 

ha fatto emergere alcune difficoltà sia nell’apprendimento delle discipline coinvolte, che nella capacità di 

relazionarsi con i docenti supplenti. Tuttavia, negli ultimi due anni, gli alunni hanno avuto modo di instaurare 

relazioni positive con tutti i docenti del consiglio di classe ed hanno mostrato maggiore determinazione e 

interesse. Dal punto di vista disciplinare la classe  ha raggiunto una maggiore consapevolezza delle proprie azioni 

e, nel complesso, si osserva il conseguimento di un livello discreto di maturità. 

La programmazione didattica e le strategie educative operate trasversalmente dal Consiglio di classe hanno 

perseguito lo scopo di far acquisire agli alunni una formazione critica attraverso l’analisi e il confronto dei diversi 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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contenuti delle discipline. Gli insegnanti hanno quindi cercato di sviluppare, attraverso l’uso consapevole dei 

linguaggi specifici di ogni disciplina, la contestualizzazione e l’argomentazione dei fatti studiati, operando quanto 

più possibile collegamenti interdisciplinari. In particolare nell’ultimo anno gli alunni sono stati sollecitati ed 

incoraggiati ad una costante ed attenta attenzione ai fatti di attualità, in modo da poter correlare le conoscenze 

acquisite con il mondo reale.  Gli studenti hanno risposto al percorso didattico in modo diverso: alcuni con 

motivazione, interesse ed impegno costante, altri sono maturati nel corso del triennio, mostrando maggiore 

impegno, soprattutto nell’ultimo anno, ed un piccolo gruppo con impegno e interesse discontinui. 

Complessivamente gli alunni hanno migliorato la propria preparazione culturale rispetto ai livelli di partenza. I 

rapporti con le famiglie sono stati complessivamente buoni e regolari, tutti i docenti del consiglio di classe si sono 

resi disponibili al dialogo e alla condivisione di strategie per la risoluzione di problemi. 

Laddove se ne è verificata la necessità, il CdC ha prestato le necessarie personalizzazioni alle programmazioni 

didattiche, sempre in accordo con le famiglie degli studenti interessati. 

 Per informazioni più dettagliate sui programmi svolti, le metodologie utilizzate e le attività didattiche effettuate, 

si rimanda alla lettura delle relazioni finali relative alle singole discipline. 

2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 

  
 

Materia di insegnamento 

 
 

Cognome e Nome dei docenti 

 
Ore settimanali 

Continuità nel 

triennio 

III IV V 

1 RELIGIONE Giacomo Luca Di Leo 1 si si si 

2 ITALIANO Federica Minini 4 si si si 

3 INGLESE Mariagrazia Marrone 3 si si si 

4 STORIA Rossella Antonacci 2 no si si 

5 FILOSOFIA Rossella Antonacci 2 no si si 

6 MATEMATICA Antonio Troncone 4 si si si 

7 FISICA Antonio Troncone 3 si si si 

8 INFORMATICA Antonio Parca 2 no   no no 

 9 SCIENZE Gnerre Rossella 5 si si si 

10 DISEGNO e STORIA 

dell'ARTE 

Alessandra Schiavone 2 no si si 

11 SCIENZE MOTORIE Paola Marzo 2 si si si 

12 EDUCAZIONE CIVICA Maurizio Battista 33 annuali no no no 

13 MATERIA 

ALTERNATIVA IRC 

Maria Chiara Bertini 1 no no no 

 

Coordinatrice della classe: prof,ssa Gnerre Rossella 
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2.4 Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 

3 Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 

In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e metodologie 

atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i livelli culturali, di conoscenze, 

abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla situazione di partenza, sia alle caratteristiche 

individuali degli studenti. In particolare:  

● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti; 

● Collaborazione all'interno del gruppo classe; 

● Motivazione allo studio delle varie discipline; 

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;    

● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni; 

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte; 

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine; 

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale; 

● Capacità di autovalutazione; 

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte, in particolare rispetto alla didattica a distanza. 

 

Tali obiettivi sono stati raggiunti dagli studenti a diversi livelli, tenuto conto delle specificità di ogni ragazzo e di 

quanto indicato nel profilo della classe sopra delineato. 

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari perseguiti e raggiunti, obiettivi che delineano il quadro delle 

conoscenze, capacità e competenze acquisite nei diversi ambiti, si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti. 

 

3.2 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate modifiche alla disciplina 

dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel monte ore complessivo (90 ore),  mantengono la 

valenza di strategia didattica da inserire nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria 

di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione.  

 

In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di seguito descritte: 
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TERZO ANNO 

Attività Breve descrizione N.   Studenti N.  

ore 

StartUp Your Life 

- Unicredit 

Programma di educazione finanziaria con 

l’obiettivo di aumentare la consapevolezza 

economica degli studenti e fornire competenze 

finanziarie, manageriali ed imprenditoriali. 

26 30 

Robotica ed 

automazione - 

Università Tor 

Vergata 

Illustrazione dei principi dell'automazione e della 

robotica mediante applicazioni a progetti di 

fusione nucleare, droni e rover agricoli. A seguito 

di un'introduzione delle tematiche presentate, gli 

studenti sono stati guidati all'apprendimento di un 

linguaggio simil-c su una piattaforma on-line 

(free) per implementare i loro sistemi di controllo 

applicati agli ambiti considerati e simulare 

l'evoluzione di sistemi dinamici. 

8 30-33 

Costruirsi un 

futuro 

nell’industria 

chimica - 

Educazione 

digitale 

Il corso ha avuto come obiettivo quello di integrare 

e ampliare i programmi scolastici con esperienze 

altamente professionalizzanti nell’ambito della 

chimica. Questo progetto ha favorito l’inserimento 

di giovani nel panorama lavorativo, grazie a una 

formazione aggiornata sulla base delle esigenze 

aziendali, colmando così il gap tra competenze 

degli studenti e profili professionali ricercati dalle 

imprese. 

4 20 

#YOUTHEMPOWE

RED - Educazione 

digitale 

 

Corso organizzata da Coca-Cola HBC Italia: 

un’iniziativa dedicata ai giovani tra i 16 e i 30 anni 

per supportarli nella conoscenza delle proprie 

attitudini e nell’acquisizione di competenze 

necessarie per il mondo del lavoro, attraverso la 

testimonianza e l’esperienza dei dipendenti 

dell’azienda e di società partner. Il progetto ha 

previsto un portale di e-learning con moduli di 

formazione di Life e Business Skill, consigli e 

attività interattive per comprendere al meglio i 

propri punti di forza e debolezza, per svilupparli e 

comunicarli in modo efficace, ad esempio durante 

un colloquio di lavoro. 

4 25 

 

 

QUARTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 

Student

i 

N.  

ore 

Coding girls - 

Mondo digitale 

L’ obiettivo del progetto-programma Coding Girls è stato quello 

di accelerare il raggiungimento delle pari opportunità nel settore 

scientifico e tecnologico agendo su diversi fronti: Lotta a 

pregiudizi e stereotipi; Formazione alla pari; Modelli positivi; 

5 30 
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Esperienze formative trasformative; Orientamento alle carriere 

del futuro; Web serie; Campagna social #dipendedame; 

Valutazione dell’impatto. 

 

Ambizione italia 

per giovani - 

Mondo digitale 

Percorso nato grazie alla collaborazione tra Fondazione 

Mondo Digitale e Microsoft Italia con l’obiettivo di 

promuovere una formazione intensiva a studenti e docenti di 

tutta Italia sulle opportunità dell’intelligenza artificiale e sulle 

principali applicazioni, come chatbot, videogame, marketing. 

1 30 

Almadiploma - 

Associazione di 

scuole per le 

scuole 

Strumento di educazione e formazione alla scelta e 

all’orientamento basato sulla conoscenza di sé e 

dell’attivazione delle competenze trasversali composto 

principalmente di due moduli: ALMAORIÈNTATI: 

Strumento operativo e formativo di orientamento basato sulle 

caratteristiche dello studente, sulle sue aspettative rispetto alle 

professioni e all’offerta formativa post-diploma; e 

CURRICULUM VITAE: Strumento didattico utile per 

maturare e rielaborare le esperienze e competenze in relazione 

alle richieste del mondo del lavoro; strumento operativo 

pensato per accrescere le opportunità di occupazione.  

      

  

24 4-7 

Mai più da sola - 

Visual Art 

Department 

Realizzazione del progetto educativo sull’arte dello spettacolo 

dal vivo con realizzazione di un evento, “Mai più da sola”, in 

occasione della giornata contro la violenza sulle donne.  Il 

percorso ha previsto l’allestimento di uno spettacolo 

professionale.     

 

2 25-45 

StartUp Your Life 

- Unicredit 

Programma di educazione imprenditoriale con l’obiettivo di 

aumentare la consapevolezza economica degli studenti e 

fornire competenze manageriali ed imprenditoriali. 

9 30 

CARITAS -  

Cooperativa  

Romana 

solidarietà 

Attività di servizio e di volontariato nei centri di accoglienza 

e nelle mense di Roma in zona Colle Oppio e Casilina 

vecchia. 

8 30 

Percorsi 

laboratoriali 

nell’ambito della 

salute umana - 

Università Tor 

Vergata 

Il progetto ha approfondito le conoscenze di base e applicative 

nell'ambito delle Scienze Biologiche e delle Biotecnologie su 

argomenti di particolare interesse e oggetto di importanti 

dibattiti nel momento storico contingente, attraverso lezioni 

teoriche ed esercitazioni pratiche di laboratorio. In questo 

modo lo studente ha avuto modo di interagire con le attività 

universitarie di didattica e ricerca, verificando la propria 

propensione verso le discipline biologiche, nell'ottica di una 

futura scelta universitaria consapevole. 

1 34 

IMUN - United 

Network 

Il progetto prevede la simulazione di una seduta dell’ONU. 

Durante gli incontri, gli studenti si confrontano in lingua inglese 

con studenti provenienti da altre scuole. Ogni studente 

rappresenta un paese differente e dibatte, tramite le procedure 

delle Nazioni Unite, un tema che viene realmente affrontato 

7 70 
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dagli ambasciatori, ogni giorno, all'interno del Palazzo di Vetro. 

Virtual Open Day - 

Università Tor 

Vergata 

La giornata ha permesso ai futuri studenti di acquisire 

informazioni e approfondire le opportunità che il mondo 

universitario offre, oltre che aver fornito una corretta 

informazione sulle agevolazioni e i servizi disponibili in modo 

da garantire il più ampio accesso ai corsi di studio. In tal modo 

si è puntato a: favorire l’orientamento dei giovani 

valorizzandone potenzialità, interessi e stili di apprendimento 

personalizzati e corrispondenti alle loro aspettative; realizzare 

un collegamento tra l’istituzione scolastica e il mondo 

universitario; correlare l'offerta formativa allo sviluppo 

culturale, sociale ed economico del territorio; sostenere le 

categorie fragili e favorirne l’accesso alla formazione 

universitaria; ridurre l’abbandono del percorso universitario 

dovuto a un’errata scelta iniziale. 

10 8 

IBM - IBM La proposta di IBM - Progetto Digitale per fare - è composta da 

2 moduli di base: Watson, Watson Advanced tramite i quali i 

ragazzi sperimentano cosa vuol dire intelligenza aumentata. 

Sono poi possibili percorsi dedicati alla robotica con l’uso di 

TJBot, piccolo robot progettato da IBM Research che affianca 

gli studenti e permette loro di dialogare con i servizi di Watson, 

il sistema cognitivo IBM, in grado di interagire in linguaggio 

naturale. A sessioni tecniche si affiancano anche moduli 

dedicati a skill trasversali come il Project Management o il 

Design Thinking. Fa parte dell’offerta formativa anche 

un'introduzione su IBM e sui sistemi di intelligenza aumentata 

e un incontro finale in cui con i ragazzi, tutor e professori si 

esaminano i lavori fatti. 

6 32-49 

#YOUTHEMPOW

ERED - Educazione 

digitale 

Corso organizzata da Coca-Cola HBC Italia: un’iniziativa 

dedicata ai giovani tra i 16 e i 30 anni per supportarli nella 

conoscenza delle proprie attitudini e nell’acquisizione di 

competenze necessarie per il mondo del lavoro, attraverso la 

testimonianza e l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di 

società partner. Il progetto ha previsto un portale di e-learning 

con moduli di formazione di Life e Business Skill, consigli e 

attività interattive per comprendere al meglio i propri punti di 

forza e debolezza, per svilupparli e comunicarli in modo 

efficace, ad esempio durante un colloquio di lavoro. 

7 25 

 

 

QUINTO ANNO 

Attività Breve descrizione N. 

Studen

ti 

N.  

ore 

DEBATE - S.M.S. 

Umberto Nobile 

(Ciampino) 

I ragazzi hanno aiutato delle classi di scuola media inferiore 

a progettare un debate e a ricercare fonti per sostenere la 

discussione. In questo progetto gli studenti vengono stimolati 

allo sviluppo di qualità personali e competenze trasversali – 

6 30 
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problem solving, adattabilità, resistenza allo stress, lavoro di 

gruppo; ma anche struttura concettuale, tracciatura delle 

fonti, capacità argomentativa, comunicazione assertiva – 

essenziali per la realizzazione personale e la progettazione 

del futuro, con migliori possibilità di comprensione delle 

necessità del mondo del lavoro e di inserimento in un 

contesto sociale migliorativo.   

…E se succede 

che… Cosa fare in 

situazioni di 

urgenza/emergenz

a 

 - Università Tor 

Vergata 

Le attività si sono prefissate l’obiettivo di educare i 

partecipanti ad acquisire comportamenti corretti da adottare 

in specifiche situazioni di emergenza-urgenza, quali 

disostruzione delle vie aeree di adulti e bambini, 

rianimazione cardiopolmonare, gestione delle ferite, 

distorsioni, lussazioni e fratture, intossicazioni, colpi di 

calore, lesioni oculari, contatto con medusa, punture di insetti 

o rettili, rapido riconoscimento dei segni dell’ictus. 

8 4 

La matematica 

applicata alle 

decisioni in 

ambito produttivo, 

logistico e di 

progetto - 

Università Tor 

Vergata 

L'obiettivo del percorso formativo è stato quello di introdurre 

gli studenti e le studentesse alla comprensione di come 

attraverso il linguaggio ed i formalismi della matematica si 

possano modellare scenari applicativi del mondo produttivo, 

della logistica, dei trasporti e della gestione progetti al fine di 

valutare la complessità di tali sistemi e di prendere decisioni 

al loro interno in maniera accurata con il supporto del 

calcolatore. Il percorso, inoltre, ha fornito agli studenti e alle 

studentesse la visuale su uno dei pilastri principali su cui si 

articola la formazione dell'ingegnere gestionale e mostra 

come quest'ultimo sia una figura fondamentale in un 

management aziendale di successo. 

5 11-17 

StartUp Your Life 

- Unicredit 

Programma di educazione imprenditoriale e manageriale con 

l’obiettivo di aumentare la consapevolezza economica degli 

studenti e fornire competenze manageriali ed imprenditoriali. 

3 45-60 

CARITAS -  

Cooperativa  

Romana 

solidarietà 

Attività di servizio e di volontariato nei centri di accoglienza 

e nelle mense di Roma in zona Colle Oppio e Casilina 

vecchia. 

6 30 

Rendi la tua città 

resiliente - LA 

SAPIENZA 

Le competenze attese da questo percorso sono volte a 

potenziare la capacità di problem solving rispetto agli indicatori 

rappresentativi della gestione territoriale: Ambito: RISCHIO - 

Analisi degli scenari di emergenza urbana: sisma, alluvione, 

black out, inquinamento - Identificazione dei rischi attuali e 

futuri - Gestione delle emergenze Ambito: PREVENZIONE - 

Collezione dei dati e scenari: come leggere gli eventi - 

Valutazione dei rischi e analisi - Implementazione di un sistema 

risposta precoce e organizzata Ambito: RESILIENZA - 

Sensibilizzazione - Riqualificazione - Mantenimento e 

consolidamento delle infrastrutture. 

1 30 

Fiction, reti sociali 

e grafi - LUMSA 
ll progetto ha inteso avviare gli studenti alla conoscenza dei 

grafi mediante una loro applicazione all’analisi delle fiction 

televisive. Il progetto è stato costituito da un mix di lezioni 

frontali, attività autonome per la ricerca dei dati, 

esercitazioni in aula con uso di software specifico, e 

presentazione finale dei risultati. Il progetto ha previsto lo 

1 20 
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svolgimento da parte degli studenti di un’applicazione delle 

tecniche apprese ad una fiction scelta dagli studenti stessi. 

La presentazione di questa attività nell’incontro finale del 

progetto ha costituito un requisito essenziale per il rilascio 

dell’attestato di partecipazione al progetto. 
 

Mai più da sola - 

Visual Art 

Department 

Realizzazione del progetto educativo sull’arte dello spettacolo 

dal vivo con realizzazione di un evento, “Mai più̀ da sola”, in 

occasione della giornata contro la violenza sulle donne.  Il 

percorso ha previsto l’allestimento di uno spettacolo 

professionale.   

1 20 

Salone dello 

studente - Campus 

Il percorso ha previsto la partecipazione degli studenti a un 

incontro volto ad incontrare e conoscere tutte le opportunità 

post-diploma, in Italia e all’estero. 

3 5 

Confronto 

Intergenerazionale 

su Medicina e 

Chirurgia - 

Università Tor 

Vergata 

L’incontro ha permesso ai futuri studenti di acquisire 

informazioni e approfondire le opportunità che gli studi di 

Economia possano offrire. Gli studenti hanno potuto così 

vivere un’esperienza presso l’ateneo e dall'altra parte 

confrontarsi con studenti sia di triennale, sia di magistrale ed 

ex studenti ora inseriti nel mondo del lavoro. L’esperienza ha 

favorito gli studenti nell'orientamento e permesso anche di 

partecipare attivamente ad un confronto intergenerazionale. 

1 2 

Esplorando il 

cervello e le sue 

funzioni - 

Università La 

Sapienza 

Il percorso ha previsto la partecipazione ad un ciclo di 8 

seminari teorici-pratici all’interno di un gruppo di lavoro in 

cui sono stati affrontati i seguenti temi: 

1) “Introduzione: il cervello infinito” 

2) “Ricerca sperimentale: idea, metodologia e.…”   

3) “Le neuroimmagini: nuove frontiere per lo studio del 

cervello”  

4) “Il cervello emotivo” 

5) “Il cervello sociale” 

6) “Il cervello non riposa mai: l’elettroencefalografia”  

7) “Efficienza neurale negli atleti” 

8) “Neurodegenerazione” 

 

1 20 

Percorsi 

laboratoriali 

nell'ambito della 

salute umana - 

Università Tor 

Vergata 

l progetto ha inteso approfondire le conoscenze di base e 

applicative nell'ambito delle Scienze Biologiche e delle 

Biotecnologie su argomenti di particolare interesse e oggetto 

di importanti dibattiti nel momento storico contingente, 

attraverso lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche di 

laboratorio. In questo modo lo studente ha avuto modo di 

interagire con le attività universitarie di didattica e ricerca, 

verificando la propria propensione verso le discipline 

biologiche, nell'ottica di una futura scelta universitaria 

consapevole. 

1 18 

Se solo sapessi - 

Università 

Cattolica 

Obiettivo del percorso è stato quello di favorire negli studenti 

lo sviluppo di conoscenze che li rendano capaci di attuare 

scelte consapevoli in campo di salute sessuale. 

1 4 

RFI: una rete che 

fa rete - 

Educazione 

sviluppo di conoscenze e orientamento specialistico 

nell’ambito dell’infrastruttura ferroviaria, con particolare 

2 12 
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digitale, gruppo 

ferrovie dello 

stato 

approfondimento dei temi legati all’efficienza e alla   

progettazione della circolazione e delle stazioni. 

 

 

Almadiploma - 

Associazione di 

scuole per le 

scuole 

Strumento di educazione e formazione alla scelta e 

all’orientamento basato sulla conoscenza di sé e 

dell’attivazione delle competenze trasversali composto 

principalmente di due moduli: ALMAORIÈNTATI: 

Strumento operativo e formativo di orientamento basato sulle 

caratteristiche dello studente, sulle sue aspettative rispetto 

alle professioni e all’offerta formativa post-diploma; e 

CURRICULUM VITAE: Strumento didattico utile per 

maturare e rielaborare le esperienze e competenze in 

relazione alle richieste del mondo del lavoro; strumento 

operativo pensato per accrescere le opportunità̀ di 

occupazione.  

24 4-10 

 

3.3 Ampliamento dell’offerta formativa 

Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di ampliamento 

dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre individualmente: 

 

PROGETTO (breve descrizione) Durata N. 

Studenti 

VOLTERRA SOSTENIBILE annuale 2 

DEBATE annuale          2 

ELETTRONVOLT annuale 1 

Ri - CREAZIONE 40 ore 1 

GIOCHI DI ARCHIMEDE (Olimpiadi di matematica) 2 ore         3 

POTENZIAMENTO DI MATEMATICA (per la seconda prova 
d’esame) 

8 ore nel 
pentamestre 

24 

ATTIVITA' SPORTIVA annuale 15 

 

3.4 Modulo Clil 

Guidati dal docente di Scienze Naturali (prof.ssa Gnerre Rossella), gli alunni hanno sviluppato un modulo 

relativo al ciclo del Carbonio, in lingua inglese.  
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THE CARBON QUESTION 

 The Carbon Question CLIL module consists of some lessons planned in order to develop students’ conceptual 

understandings about carbon. 

Learning objectives 

Understand the concept of a cycle -  Understand the effects of the atmosphere on global temperatures -  Review 

the importance of elemental carbon within Earth’s carbon cycle - Understand what components of an ecosystem 

are affected by climate change and  how are humans influencing the carbon cycle and contributing to climate 

change. 

Timing: 7 lessons of one hour, 1 hour for the final test 

Contents: 

•  Why is carbon important?  

•  Where is carbon found? How is it stored?  

•  What's the connection between Carbon and Climate?  

•  What about Carbon and Climate in the Past? 

•  An Important Carbon Discovery -- The Keeling Curve 

•  What Impact Have Humans had on Carbon? 

Practical activity: 

Why is Carbon an Important Element? : in this activity students are asked to create a various graphs of real 

world data from meteorological stations located in different places around the globe. 

Students made graph data from the carbon dioxide concentrations at Mauna Loa and time data set. 

Students identified and described the trends they find in the data. 

Final assessment: 

Test on google module 

Bibliography: 

https://icp.giss.nasa.gov/education/modules/carbon/projects/ 

The teaching material used was downloaded and shared by the teacher on the Classroom platform 

 

 

https://icp.giss.nasa.gov/education/modules/carbon/projects/
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 3.5 Educazione Civica 

La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un monte ore 

annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 

Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano tre macroaree 

specifiche: 

● Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;  

● Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio;  

● Cittadinanza digitale 

Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di 11 ore ciascuno. 

Sono state interessate le discipline: Disegno e storia dell’arte, Storia e Filosofia, Scienze giuridiche ed 

economiche, che hanno svolto i seguenti moduli: 
 

 Titolo del modulo Contenuti Disciplina 

interessata 

Docente 

Modulo 1 Il museo come strumento 

di valorizzazione e tutela 

del patrimonio artistico 

1. Fondamenti giuridici della 

tutela del patrimonio culturale 

 

2. I concetti di “tutela” e 

“patrimonio culturale” 

 

3. I “beni culturali” e i “beni 

paesaggistici” 

4. La normativa attuale di tutela 

in Italia 

 

5. Cenni di Museografia e 

museologia 

 

Compito di realtà: Realizzazione 

di un progetto fotografico e una 

mostra virtuale legata al viaggio 

d’istruzione a Berlino 

Disegno e 

storia 

dell’arte 

Alessandra 

Schiavone 

Modulo 2 Green economy.  

Lo sviluppo sostenibile 

Green economy. Lo sviluppo 

sostenibile. Agenda 2030 SDG 

4, 5, 8, 9 

 

Lettura e commento de I sette 

saperi di Morin, con particolare 

riferimento al quarto sapere   

Storia e 

Filosofia 

Rossella 

Antonacci 

Modulo 3 L’educazione finanziaria 

e il diritto del lavoro 

 

1.Il funzionamento 

dell’economia in generale 

2.Moneta e prezzi 

3.Reddito e pianificazione 

Scienze 

giuridiche ed 

economiche 

Maurizio 

Battista 



 

Documento del Consiglio della classe VSE 14 

 

4.Risparmio, investimento e 

credito 

5.Il lavoro e i diritti del 

lavoratore  

 

3.6 Verifica e Valutazione 

Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti Disciplinari e 

deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state elaborate le griglie 

valutative specifiche delle diverse discipline. 

 

3.7 Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 9 maggio 2023 ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di Matematica. Per la 

correzione e la valutazione della simulazione della seconda prova, è stata utilizzata una griglia coerente con quella 

indicata nel quadro di riferimento (D.M. 769 del 26 Novembre 2018).  

In data 15 maggio 2023 si è svolta la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 

Si allegano i testi delle suddette prove.  

Di seguito si riportano degli esempi di griglie di valutazione per entrambe le prove. 

 

Esempi di griglie di valutazione per la prova di italiano: 

 

Tipologia A: 

 

Indicatori 

generali 

Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 

elementi di originalità nella pianificazione 

20-16   

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti 

elementare 

15-11   

L3 Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni inutili/punti 

di ambiguità o sezioni poco pertinenti 

10-6   

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1   

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- imprecisioni 

gravi 

10-9   

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità e/o con 

lievi imprecisioni 

8-6   
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L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di errori 5-3   

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di 

colloquialismi/errori gravi 

2-1   

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9   

L2 assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso ben 

articolata; uso corretto della punteggiatura 

8-6   

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della 

punteggiatura non sempre corretto 

5-3   

L4 presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi disarticolata 

in tutto o buona parte del testo; uso scorretto della punteggiatura 

2-1   

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali; 

espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di 

esprimere giudizi motivati 

20-16   

L2 Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza precisi 

e presenza di valutazioni di tipo personale 

15-11   

L3 Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di 

valutazioni personali anche se di tipo elementare 

10-6   

L4 Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di giudizi 

di tipo personale/presenza di giudizi non motivati e/o abbondanza 

di luoghi comuni 

5-1   

Indicatori 

tipologia A 

Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Rispetto dei vincoli 

posti dalla 

consegna 

(10 punti) 

L1 Rispetto totale dei vincoli posti dalla consegna 10-9   

L2 Complessivamente rispettati i vincoli posti dalla consegna 8-6   

L3 Parziale rispetto dei vincoli posti dalla consegna 5-3   

L4 Mancato rispetto delle consegne 2-1   

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

suoi snodi tematici 

e stilistici 

(10 punti) 

L1 Comprensione del senso complessivo nella sua articolazione 10-9   

L2 Comprensione del senso complessivo ma indicazione degli snodi 

tematici e stilistici poco precisa 

8-6   

L3 Comprensione del senso complessivo senza indicazione degli 

snodi tematici e stilistici 

5-3   
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L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo 2-1   

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, 

sintattica, stilistica 

e retorica 

(10 punti) 

L1 Analisi puntuale e completa di tutti gli aspetti 10-9   

L2 Analisi puntuale ma incompleta/analisi completa ma con qualche 

imprecisione-errori 

8-6   

L3 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5-3   

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 2-1   

Interpretazione 

corretta e articolata 

del testo 

(10 punti) 

L1 Interpretazione corretta e articolata 10-9   

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 8-6   

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva 

dell’individuazione di qualche elemento chiave 

5-3   

L4 Interpretazione scorretta/assenza di interpretazione 2-1   

Totale/100   

/20   

 

 

   Tipologia B: 

 

Indicatori 

generali Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 

elementi di originalità nella pianificazione 

20-16   

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti 

elementare 

15-11   

L3 Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni 

inutili/punti di ambiguità o sezioni poco pertinenti 

10-6   

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1   

Ricchezza e 

padronanza 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- 

imprecisioni gravi 

10-9   
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lessicale 

(10 punti) 

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità 

e/o con lievi imprecisioni 

8-6   

L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di 

errori 

5-3   

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di 

colloquialismi/errori gravi 

2-1   

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9   

L2 assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso 

ben articolata; uso corretto della punteggiatura 

8-6   

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della 

punteggiatura non sempre corretto 

5-3   

L4 presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi 

disarticolata in tutto o buona parte del testo; uso scorretto 

della punteggiatura 

2-1   

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali; 

espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di 

esprimere giudizi motivati 

20-16   

L2 Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza 

precisi e presenza di valutazioni di tipo personale 

15-11   

L3 Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di 

valutazioni personali anche se di tipo elementare 

10-6   

L4 Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di 

giudizi di tipo personale/presenza di giudizi non motivati e/o 

abbondanza di luoghi comuni 

5-1   

Indicatori 

tipologia B 

Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

(20 punti) 

L1 Individuazione corretta, precisa e completa 20-16   

L2 Individuazione della tesi e della maggior parte delle 

argomentazioni 

15-11   

L3 Individuazione sostanziale della tesi e argomentazioni non 

riconosciute 

10-6   

L4 Mancata individuazione della tesi; presenza di diffusi/gravi 

errori di interpretazione 

5-1   

Capacità di L1 Ragionamento fluido, articolato con efficacia e chiarezza 10-9   
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sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

(10 punti) 

L2 Ragionamento ben articolato ma con alcune ripetizioni; uso 

quasi sempre corretto dei connettivi 

8-6   

L3 Ragionamento poco articolato/elementare; uso impreciso dei 

connettivi 

5-3   

L4 Assenza di un ragionamento coerente; uso 

scorretto/mancato uso dei connettivi 

2-1   

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

(10 punti) 

L1 Riferimenti culturali approfonditi, precisi e pertinenti 10-9   

L2 Riferimenti culturali apprezzabili 8-6   

L3 Pochi riferimenti culturali/eccessivamente generici 5-3   

L4 Assenza di riferimenti culturali/presenza di riferimenti 

incongruenti 

2-1   

Totale/100   

/20   

 

 

Tipologia C: 

 

Indicatori 

generali 

Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. Coesione e 

coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 

elementi di originalità nella pianificazione 

20-16   

L2 Testo nel complesso coeso sebbene la pianificazione risulti 

elementare 

15-11   

L3 Testo abbastanza coeso ma con presenza di ripetizioni 

inutili/punti di ambiguità o sezioni poco pertinenti 

10-6   

L4 Pressoché totale assenza di pianificazione e coesione 5-1   

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

(10 punti) 

L1 Utilizzo sicuro e preciso del lessico; assenza di errori- 

imprecisioni gravi 

10-9   

L2 Utilizzo corretto del lessico ma senza particolare originalità 

e/o con lievi imprecisioni 

8-6   
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L3 Lessico in buona parte corretto ma elementare/presenza di 

errori 

5-3   

L4 Utilizzo del lessico non appropriato; presenza di 

colloquialismi/errori gravi 

2-1   

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

(10 punti) 

L1 assenza di errori; uso corretto della punteggiatura 10-9   

L2 assenza di errori ortografici gravi; sintassi nel complesso 

ben articolata; uso corretto della punteggiatura 

8-6   

L3 presenza di errori gravi; sintassi poco curata; uso della 

punteggiatura non sempre corretto 

5-3   

L4 presenza di numerosi errori ortografici gravi; sintassi 

disarticolata in tutto o buona parte del testo; uso scorretto 

della punteggiatura 

2-1   

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali; 

espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

(20 punti) 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti precisi; capacità di 

esprimere giudizi motivati 

20-16   

L2 Discreto patrimonio di conoscenze; riferimenti abbastanza 

precisi e presenza di valutazioni di tipo personale 

15-11   

L3 Pochi riferimenti ma sostanzialmente corretti; presenza di 

valutazioni personali anche se di tipo elementare 

10-6   

L4 Scarsa o totale assenza di riferimenti culturali; assenza di 

giudizi di tipo personale/presenza di giudizi non motivati e/o 

abbondanza di luoghi comuni 

5-1   

Indicatori 

tipologia C 

Livelli Descrittori Puntegg

i 

  

Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia e coerenza 

nella formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

(20 punti) 

L1 Totale rispetto della traccia; coerente formulazione del titolo 

e paragrafazione convincente 

20-16   

L2 Rispetto della traccia non pienamente soddisfacente e/o 

formulazione del titolo e paragrafazione poco convincente 

15-11   

L3 Parziale rispetto della traccia e/o mancata-errata indicazione 

del titolo e della paragrafazione 

10-6   

L4 Scarso o nullo rispetto della traccia; scelta del titolo e/o della 

paragrafazione del tutto incoerente 

5-1   

Sviluppo lineare ed L1 Esposizione chiara e lineare; molto convincente ed efficace 10-9   
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ordinato 

dell’esposizione 

(10 punti) 

L2 Esposizione quasi sempre chiara ma con presenza di sezioni 

non ben raccordate fra loro 

8-6   

L3 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare 

ed ordinata 

5-3   

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale 

di ordine e di linearità 

2-1   

Correttezza ed 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi riferimenti culturali corretti, dettagliati 

e ben articolati 

10-9   

L2 Presenza di riferimenti culturali ma poco dettagliati e/o 

articolati; presenza di  alcuni riferimenti poco pertinenti 

8-6   

L3 Presenza di riferimenti culturali  generici e/o semplici e/o 

presenza di riferimenti culturali non pertinenti 

5-3   

L4 Assenza di riferimenti culturali e/o presenza di riferimenti 

assolutamente incoerenti 

2-1   

Totale/100   

/20   
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Per la simulazione della prova di matematica è stata utilizzata la seguente griglia 

 

Ci si riserva la possibilità di esplicitare la stessa per un eventuale utilizzo nella valutazione della seconda prova 

scritta all’Esame di Stato, declinando opportuni descrittori che distinguono i livelli associati agli indicatori. Un 

possibile esempio potrebbe essere fornito dalla griglia riportata di seguito. 

 

 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI Punteggio 
assegnato 

Comprendere 

  

Analizzare la 
situazione 

problematica, 
identificare i dati, 

interpretarli e 
formalizzarli. 
Effettuare gli 

eventuali 
collegamenti e 

adoperare i codici 
grafico-simbolici 

necessari. 

L1 

Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario. 
Formula ipotesi esplicative non adeguate. Non riconosce modelli o 
analogie o leggi. 1 

L2 

Esamina la situazione proposta in modo parziale. Formula ipotesi 
esplicative non del tutto adeguate. Riconosce modelli o analogie o leggi 
in modo non sempre appropriato. 2 

L3 

Esamina la situazione proposta in modo parziale. 
 Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 3 

L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 
Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate. 
 Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente 
appropriato. 

4 
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L5 

Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente. 
Formula ipotesi esplicative adeguate. 
 Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 5 

Individuare 

  

Mettere in campo 
strategie 
risolutive 

attraverso una 
modellizzazione 
del problema e 
individuare la 
strategia più 

adatta. 

L1 

Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione della prova o 
non è in grado di individuare relazioni tra le variabili in gioco e non riesce 
ad individuare strumenti formali opportuni. 1 

L2 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione della 
prova. Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori 
e individuando con difficoltà o errori gli strumenti formali necessari. 2 

L3 

Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione della 
prova e usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce 
a impostare correttamente il procedimento risolutivo e individua con 
difficoltà e qualche errore gli strumenti formali opportuni. 

3 

L4 

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla 
soluzione della prova e le possibili relazioni tra le variabili. Individua gran 
parte delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed 
efficienti. 

4 

L5 

Conosce i concetti matematici utili alla soluzione della prova e dimostra 
di conoscere le possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo 
adeguato. 

Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più efficienti. 
Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione della 
prova, formula congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza 
nel modo migliore le relazioni matematiche note. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure 
risolutive anche non standard. 

6 

Sviluppare il 
processo 
risolutivo 

  

Risolvere la 
situazione 

problematica in 
maniera 

coerente, 
completa e 

corretta, 
applicando le 

regole ed 
eseguendo i 

calcoli necessari. 

L1 

Formalizza le situazioni problematiche in modo inadeguato. 
 Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione. 1 

L2 

Formalizza le situazioni problematiche in modo superficiale. 
 Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione 2 

L3 Formalizza le situazioni problematiche in modo parziale. Applica gli 
strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 
non sempre corretto. 

3 

L4 Formalizza le situazioni problematiche in modo quasi completo o con lievi 
imperfezioni. 
 Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione 
in modo generalmente adeguato. 

4 
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L5 

Formalizza le situazioni problematiche in modo esauriente. 
 Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
risoluzione in modo ottimale. 5 

Argomentare 

  

Commentare e 
giustificare 

opportunamente 
la scelta della 

strategia 
applicata, i 

passaggi 
fondamentali del 

processo 
esecutivo e la 
coerenza dei 

risultati al 
contesto del 

problema 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale. Comunica con un 
linguaggio non appropriato. Non valuta la coerenza con la situazione 
problematica proposta. 1 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale. Comunica con un 
linguaggio non sempre appropriato. Valuta solo in parte la coerenza con 
la situazione problematica proposta. 2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo. Comunica con 
un linguaggio generalmente appropriato. Valuta nel complesso la 
coerenza con la situazione problematica proposta. 3 

L4 

Descrive il processo risolutivo in modo esauriente. 
 Comunica con un linguaggio appropriato. 
 Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica 
proposta. 

4 

    Voto della prova ......./20 
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4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

 

RELAZIONE FINALE DI SCIENZE NATURALI  
(Prof.ssa Gnerre Rossella) 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie 

attuate 

Insegno e coordino la classe da 5 anni. Rispetto allo scorso anno scolastico la classe si è ridotta di una unità a 

causa della non-ammissione di un alunno al quinto anno. Il livello di partenza rispetto allo scorso anno è stato 

generalmente discreto. La classe ha iniziato le attività didattiche con interesse ed un impegno adeguato. Il quinto 

anno è improntato sullo studio di tre diverse discipline delle Scienze Naturali, la Geologia, la Chimica organica 

e le Biotecnologie. L’interesse è stato maggiore per la parte di biotecnologia, mentre maggiori difficoltà sono 

state incontrate nello studio della Chimica Organica. Nella seconda parte dell’anno è sopraggiunta una maggiore 

stanchezza e difficoltà a stare al passo con le varie attività proposte, ma complessivamente l’impegno è stato 

adeguato. Si conferma, come già emerso negli anni precedenti, la presenza di alcuni alunni che si sono 

maggiormente distinti per sviluppo di abilità e competenze, di altri che, pur non raggiungendo livelli di 

eccellenza, hanno tuttavia sempre avuto una buona predisposizione allo studio ed al lavoro sia in classe che a 

casa, ed altri che, al contrario, hanno manifestato scarso interesse e scarso impegno. 

La metodologia utilizzata si è basata sulla discussione in classe delle implicazioni che lo studio dei fenomeni 

naturali possono avere nella vita reale. Sia nella trattazione della parte di chimica organica, che di quella sulle 

biotecnologie, gli alunni sono stati stimolati a porsi domande, a documentarsi, a formulare opinioni su temi di 

attualità attinenti gli argomenti studiati. I ragazzi hanno lavorato in gruppo, individualmente, hanno svolto alcune 

simulazioni di fenomeni naturali utilizzando strumenti web, hanno avuto modo di visitare un Istituto di Ricerca 

e di confrontarsi, anche rispetto all’Orientamento per l’Università, con ricercatori del settore.  

Il profitto al termine del pentamestre risulta generalmente buono, il trimestre si è concluso senza debiti formativi. 

Dove si è reso necessario, le attività di recupero sono state svolte in itinere. Dove i risultati sono stati non 

pienamente soddisfacenti, le ragioni sono da attribuirsi ad uno scarso impegno e, solo in pochissimi casi, a 

difficoltà oggettive. In generale si osserva una maggiore difficoltà nella capacità espositiva e nell’utilizzo corretto 

ed appropriato del linguaggio scientifico.  

Dal punto di vista disciplinare la classe ha avuto un comportamento generalmente corretto, fatta eccezione per 

episodi ripetuti di ritardi, da parte di alcuni alunni. Il dialogo è stato sempre aperto, libero, basato sul reciproco 

rispetto. La classe è abbastanza coesa e le relazioni tra gli studenti sono state complessivamente serene. 

Numero e tipologie di verifiche 

Nel corso del trimestre sono state effettuate le seguenti verifiche: 2 verifiche scritte, 1 verifica orale. Tra il termine del 

trimestre e l’inizio del pentamestre gli alunni hanno svolto un lavoro di gruppo di approfondimento sul tema dell’Energia e 

dei Combustibili fossili, che è stato oggetto di valutazione (per alcuni alunni nel trimestre e per altri nel pentamestre). 

Nel corso del pentamestre sono state effettuate le seguenti verifiche: 1 verifica svolta su Google Moduli per il CLIL, 1 

verifica scritta, 1 verifica orale basata sull’esposizione individuale di un lavoro di approfondimento sulle applicazioni delle 

biotecnologie. Terminato il programma le attività sono proseguite con verifiche orali finalizzate alla preparazione del 

colloquio dell’esame di stato.  
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Criteri di valutazione adottati 

In generale sono stati seguiti i criteri indicati nella programmazione dipartimentale. La valutazione finale è formulata sulla 

base dei seguenti criteri di ordine generale: - Conoscenze, competenze e abilità acquisite - Progresso nello studio - Impegno 

e partecipazione - Superamento delle prove somministrate per il recupero - Metodo di studio utilizzato - Sistematicità nello 

studio 

Griglia di valutazione per le verifiche scritte: 

DESCRITTORI PUNTI 

Per l’individuazione del complemento corretto o risposta corretta in una scelta multipla fra 4-5 alternative 

Per ogni scelta mancante 

Per ogni scelta errata 

3-4 

0 

-1 

Per l’individuazione di 2 completamenti corretti in una scelta multipla fra 5 alternative 

Qualora sia indicata 1 sola risposta corretta o 1 corretta e una sbagliata 

Per ogni scelta mancante 

Se entrambe le risposte sono errate 

4 

1 

0 

-1 

Per ogni corrispondenza o abbinamento esatti 1 

Per ogni scelta corretta tra Vero o Falso 

Per ogni scelta mancante 

Per ogni scelta errata 

1 

0 

-1 

Per ogni individuazione del termine o completamento esatto fra 2 proposti 1 

Per ogni termine o completamento corretto inserito in un brano o tabella 1 

Per l’individuazione di ogni risposta/complemento esatto di un gruppo numeroso di opzioni, senza che ne 

venga nel testo indicato il numero 

1 

Per l’individuazione di ogni errore non segnalato in un breve brano e/o la correzione dello stesso 1-2 

Per la formulazione autonoma di un completamento /opzione possibile 1-2 
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Si specifica che nelle verifiche composte interamente da domande a risposta multipla sono attribuiti 0 (zero) punti 

alle risposte errate invece che punti -1.  

Nei PROBLEMI A SOLUZIONE RAPIDA si applicano le seguenti griglie: 

DESCRITTORI PUNTI 

Per la corretta e linearità della strategia risolutiva 1,5 

Per la completezza della soluzione 1 

Per la correttezza nell’esecuzione dei calcoli 0,5 

Totale 

In presenza di problemi più complessi ed articolati i suddetti punteggi potranno 

essere aumentati a 

3 

5 

Nelle BREVI RISPOSTE APERTE (3 -6 RIGHE) secondo l’ampiezza e complessità della domanda, si applicano 

le seguenti griglie: 

DESCRITTORI PUNTI 

Per la pertinenza della risposta 1 

Per la correttezza e completezza delle conoscenze 2-3 

Per la correttezza linguistica e uso della terminologia specifica 1 

Totale 4-5 
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Nelle INTERROGAZIONI ORALI (INTERROGAZIONE LUNGA O INTERVENTI BREVI) si applicano le 

seguenti griglie: 

DESCRITTORI INDICATORI DI LIVELLO 

Rifiuto della prova / non risponde alla richiesta / dichiara di non 

conoscere l’argomento 

  Scarso                   (<4) 

Esprime pochi e stentati concetti in modo impacciato e/o 

mnemonico. Nessuna capacità di applicazione 

Insufficiente (4) 

Esposizione incompleta, anche se corretta, dei principali concetti 

richiesti; capacità di applicazione delle conoscenze agli esercizi più 

semplici; poca autonomia nello studio 

Mediocre                    (5) 

Conoscenza non approfondita degli argomenti basilari. Esposizione 

corretta anche se non disinvolta e personalizzata; diligenza nello 

studio 

Sufficiente                    (6) 

Esposizione organica dei concetti e sufficiente autonomia nello 

studio: capacità di esprimersi nel linguaggio specifico della 

disciplina. 

Discreto                    (7) 

Preparazione approfondita, accompagnata da un’esposizione 

precisa e puntuale in termini lessicali e contenutistici; autonomia di 

giudizio e rielaborazione dei contenuti proposti. 

Buono                    (8) 

Esposizione originale e creativa dei concetti che mette in luce una 

solida base culturale di derivazione anche extra-scolastica; capacità 

di esprimere giudizi critici e personali 

Ottimo / Eccellente (9/10) 

Per i lavori di gruppo una parte del voto è stata conferita al gruppo, osservando in particolare come hanno lavorato 

in classe, mentre un’altra parte è stata riferita al contributo di ciascun alunno, in base alle indicazioni fornite dalla 

docente. Per le presentazioni individuali si è valutata la coerenza con la consegna, la ricchezza dei contenuti, 

l’attendibilità delle fonti, l’efficacia della presentazione e la capacità espositiva.  

Libri di testo adottati: 

Scienze della Terra: “Il globo terrestre e la sua evoluzione: minerali e rocce, geodinamica endogena, 

modellamento del rilievo” – Palmieri, Parotto - Ed. Blu – 2ed. Zanichelli. 

Chimica: “Il Carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie. ” – Sadava, Hillis, 

Heller, et al. , 2 ed., Zanichelli. 
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI  
 

Premessa: gli argomenti svolti sono riportati seguendo la denominazione dei capitoli e dei paragrafi dei libri di 

testo. Il programma di Scienze Naturali del quinto anno prevede la trattazione di diverse discipline: Scienze 

della Terra, Chimica organica e Biochimica.  

SCIENZE DELLA TERRA 

I fenomeni sismici: ripasso dell’argomento svolto lo scorso anno e consolidamento attraverso attività laboratoriali 

di approfondimento. Determinazione dell’epicentro e dell’intensità di un terremoto, costruzione della carta delle 

iso-sisme. I grandi terremoti della Storia, il terremoto in Irpinia del 1980: visione di un documentario dal sito 

https://www.raiplay.it/video/2020/11/Passato-e-Presente---1980-il-terremoto-in-Irpinia-afd9ae49-8d9d-4288-

a657-6e1b089aaadb.html. La tettonica delle placche: I terremoti e l’interno della Terra. La dinamica interna della 

Terra. Alla ricerca di un modello: struttura interna della Terra, la crosta, il mantello, il nucleo. Un segno 

dell’energia interna della Terra: il flusso di calore, la temperatura interna della Terra. Il campo magnetico terrestre 

(cenni): il paleomagnetismo, come si magnetizzano lave e sedimenti. La struttura della crosta: crosta oceanica e 

crosta continentale, isostasia, L’espansione dei fondi oceanici: la deriva dei continenti, le dorsali oceaniche, le 

fosse abissali, espansione e subduzione, la Terra mobile di Wegener. Le anomalie magnetiche sui fondi oceanici. 

La Tettonica delle placche: le placche litosferiche, l’orogenesi, il ciclo di Wilson.  La verifica del modello: vulcani 

ai margini o all’interno delle placche, terremoti ai margini o all’interno delle placche. Moti convettivi e punti 

caldi. Risorse: la tettonica delle placche e i giacimenti minerari. 

Nel mese di aprile i ragazzi hanno effettuato una visita presso l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia di 

Roma, dove hanno approfondito la dinamica dei terremoti, il vulcanesimo e la tettonica delle placche, 

CHIMICA ORGANICA 

I composti del carbonio: i composti organici sono i composti del carbonio; le proprietà dell'atomo di carbonio; i 

composti organici si presentano con formule diverse. L'isomeria: definizione; isomeri di struttura; gli 

stereoisomeri. Le caratteristiche dei composti organici: le proprietà fisiche dipendono dai legami intermolecolari; 

la reattività dipende dai gruppi funzionali; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica. Gli idrocarburi. Gli alcani: 

classificazione, proprietà fisiche, formula e nomenclatura. Isomeria di catena e conformazionale. Le reazioni: 

ossidazione, alogenazione (con studio del meccanismo di sostituzione radicalica a catena). I ciclo_alcani: formula 

molecolare e nomenclatura, isomeria. Gli Alcheni: formula molecolare, nomenclatura, isomeria. Le reazioni di 

addizione al doppio legame: addizione di acido alogenidrico con studio del relativo meccanismo e regola di 

Markovnikov). Gli idrocarburi aromatici: ibrido di risonanza, concetto di aromaticità. Nomenclatura e formule. 

La reazione di sostituzione elettrofila aromatica con studio del meccanismo di un’alogenazione del benzene. 

Lavoro di gruppo di approfondimento sui combustibili fossili e la produzione di energia.  

BIOCHIMICA: lo studio dei derivati degli idrocarburi è stato effettuato analizzando le caratteristiche dei vari 

gruppi funzionali all’interno delle biomolecole. 

I carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi. I monosaccaridi sono distinti in aldosi e chetosi. I 

monosaccaridi sono molecole chirali. Gli stereoisomeri: conformazione e configurazione. L’isomeria ottica. 

Caratteristiche e reattività del gruppo alcolico e carbonilico. Nomenclatura e classificazione degli alcooli. Le 

proprietà fisiche degli alcooli. Aldeidi e chetoni. Formula molecolare. Reattività: addizione nucleofila 

carbonilica, reazione emiacetalica (con meccanismo). La forma ciclica dei monosaccaridi: le proiezioni di 

Haworth. I disaccaridi: lattosio e saccarosio. I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa. 

https://www.raiplay.it/video/2020/11/Passato-e-Presente---1980-il-terremoto-in-Irpinia-afd9ae49-8d9d-4288-a657-6e1b089aaadb.html
https://www.raiplay.it/video/2020/11/Passato-e-Presente---1980-il-terremoto-in-Irpinia-afd9ae49-8d9d-4288-a657-6e1b089aaadb.html
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I lipidi: saponificabili e non saponificabili. I trigliceridi. Caratteristiche e reattività del gruppo carbossilico. 

Formula molecolare degli acidi carbossilici. Acidi grassi saturi e insaturi. Le proprietà fisiche. Le reazioni: la 

sostituzione nucleofila acilica (reazione con meccanismo di addizione-eliminazione, tra metanolo e acido 

etanoico). Le reazioni dei triliceridi: idrogenazione, saponificazione,. Fosfolipidi, glicolipidi, steroidi, vitamine. 

Gli amminoacidi: classificazione e struttura. Caratteristiche e reattività del gruppo amminico. Formula 

molecolare della ammine. Proprietà fisiche. La struttura ionica degli amminoacidi. Gli amminoacidi sono 

composti anfoteri. Il legame peptidico. La classificazione e struttura delle proteine. 

Dal DNA all’Ingegneria Genetica: Nucleotidi e acidi nucleici. Struttura dei nucleotidi e del DNA. Replicazione, 

trascrizione, la sintesi proteica.  La genetica dei Virus. Caratteristiche dei virus. Ciclo litico e lisogeno dei 

batteriofagi. I virus animali a DNA: il papilloma virus. I virus animali a RNA: Sars-Cov2, HIV. I geni che si 

spostano. I plasmidi. La coniugazione, la trasduzione e la trasformazione batterica. Le tecnologie del DNA 

ricombinante. Tagliare, isolare, cucire il DNA. Clonare un gene in un vettore. Creare una libreria di DNA. La 

PCR. Il sequenziamento con il metodo di Sanger. Il Next-Generation Sequencing. La clonazione e l’editing 

genomico. Le tecniche di trasferimento nucleare. Il sistema CRISPR/CAS9.  Le applicazioni delle biotecnologie. 

Le biotecnologie biomediche: produzione di farmaci ricombinanti, i vaccini, la terapia genica, le cellule staminali. 

Le biotecnologie in agricoltura: piante geneticamente modificate, piante transgeniche. Le biotecnologie per 

l’ambiente: biorisanamento, biofiltri e biosensori, biocarburanti. (Sulle applicazioni delle biotecnologie ciascun 

alunno ha svolto un approfondimento in un ambito di proprio interesse). 

 

 

RELAZIONE FINALE DI MATEMATICA E FISICA 
(Prof. Antonio Troncone) 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, metodologie attuate 

Conosco la classe fin dal primo anno del corso di studi avendola seguita per Fisica in tutti gli anni tranne il 

secondo e in matematica nel triennio. Negli ultimi anni a causa delle misure necessarie per la pandemia alcuni 

alunni hanno riscontrato difficoltà di vario tipo: ci sono stati numerosi casi di malattia con conseguente periodo 

di isolamento; c’è stato un certo disagio anche per le necessarie modifiche all’organizzazione della didattica. Nel 

quinto anno non ci sono stati particolari disagi da questo punto di vista ma si sono riscontrate delle ricadute in 

termini di prerequisiti da consolidare. 

Nel complesso gli alunni hanno avuto un comportamento corretto ed hanno partecipato con un certo interesse. 

La classe generalmente ha avuto una evoluzione positiva nel corso del triennio dimostrando un livello di maturità 

e senso di responsabilità crescente. In alcuni casi si sono verificati episodi spiacevoli o scorretti che sono stati 

affrontati curando il dialogo con gli alunni e il rapporto con le famiglie. 

Il profitto risulta piuttosto differenziato, un gruppo ristretto di alunni, impegnandosi regolarmente nello studio, 

ha raggiunto un buon livello di preparazione caratterizzato da un elevato livello di competenza. Una parte più 

consistente ha raggiunto gli obiettivi previsti ad un livello intermedio di competenza. In qualche caso la 

preparazione si attesta sul livello minimo con qualche difficoltà dovuta anche a lacune pregresse. 

La metodologia seguita si è basata principalmente sulle spiegazioni del docente, seguite da discussioni aperte ai 

dubbi ed ai contributi degli studenti. Sono stati utilizzati strumenti informatici ed il laboratorio di Fisica per 

approfondire ed incentivare un apprendimento significativo. Tutti gli argomenti trattati sono stati accompagnati 

da un’ampia gamma di esercizi e problemi, anche a carattere interdisciplinare, in modo da favorire le competenze 
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degli alunni ed avviarli alle tipologie della prova d’esame. 

La piattaforma informatica offerta da Google classroom è stata ampiamente utilizzata per scambiare appunti e 

materiale di approfondimento con i ragazzi. 

Nel corso dell’anno sono state svolte attività mirate per il recupero quando è stato necessario per le richieste degli 

alunni o in seguito alle verifiche. Al termine del primo trimestre, inoltre, è stato effettuato un periodo di pausa 

didattica con attività volte al miglioramento per gli alunni in difficoltà e all’approfondimento per gli altri. 

Nella fase finale dell’anno scolastico è previsto un corso di potenziamento di otto ore volto a migliorare le 

competenze nelle applicazioni e svolgimento di problemi in vista della seconda prova dell’esame di Stato. 

Numero e tipologia di verifiche 

Nel primo periodo sono state svolte tre verifiche scritte di Fisica e tre di Matematica. Buona parte degli alunni ha 

avuto anche una valutazione orale. Nel secondo periodo sono state svolte tre verifiche scritte di fisica e quattro 

verifiche scritte di matematica fra le quali anche una simulazione della seconda prova di esame comune a tutto il 

Liceo. Sono stati svolti colloqui interdisciplinari di matematica e fisica secondo lo schema previsto per il 

colloquio d’esame. 

Criteri di valutazione adottati 

Sono stati adottati i criteri di valutazione previsti dalla programmazione del Dipartimento di Matematica e Fisica. 

Nella valutazione delle prove svolte dallo studente si è tenuto conto: 

● della assiduità nella partecipazione alle attività proposte, dell’impegno profuso nello svolgimento dei compiti 

quotidiani      

● del grado di conoscenza dello specifico argomento: conoscenza dei contenuti e delle regole, applicazione 

corretta, coerenza logica, uso del linguaggio appropriato 

● della capacità di rielaborazione personale: svolgimento ben organizzato, chiarezza espositiva, ricerca del 

percorso ottimale di risoluzione. 

Nella valutazione quadrimestrale e finale si è tenuto conto non solo dei risultati delle varie prove, ma anche 

dell'impegno, della partecipazione, dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza e dell'acquisizione dei 

contenuti e delle competenze necessarie per l'ulteriore sviluppo della disciplina. 

 Le griglie adottate per la correzione dei compiti scritti sono: 

Esercizio Punteggio 

pieno 

Punteggio 

assegnato 

Svolgimento Errori Strategia Argomentazione 

assente incompleto concettuali calcolo formali errata non 

ottimale 

1       

2       
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Per i colloqui orali: 

Livello Descrittori Voto 

Nullo Rifiuta di svolgere il lavoro proposto 1/10 

Insufficienza 

gravissima Non svolge il lavoro proposto; mostra una completa assenza di conoscenze; non avvia 

alcuna procedura di calcolo; non argomenta di fronte a ciascun tema proposto 

2/10 

Insufficienza 

gravissima Mostra carenze molto gravi nelle conoscenze; commette molti e gravi errori 

nell’esecuzione dei lavori assegnati; si esprime in modo non adeguato, con termini 

generici e del tutto impropri 

3/10 

Gravemente 

insufficiente Mostra carenze gravi nelle conoscenze: mostra qualche abilità che però non è in grado 

di utilizzare in modo autonomo, neppure nell’esecuzione di compiti semplici; commette 

gravi errori nell’esecuzione dei lavori assegnati; si esprime in modo spesso non 

adeguato, con termini generici e impropri. 

4/10 

Insufficiente Mostra conoscenze superficiali e frammentarie: dimostra di possedere alcune abilità 

nell’esecuzione di compiti semplici, che utilizza tuttavia con incertezza; esegue i lavori 

assegnati in modo impreciso; si esprime in modo non sempre adeguato e usa termini 

generici e/o non appropriati. 

5/10 

Sufficiente Mostra una conoscenza essenziale degli argomenti: esegue senza errori compiti 

semplici, ma dimostra scarse abilità con quelli complessi; si esprime in modo 

sostanzialmente corretto, ma spesso incerto, usando una terminologia a volte generica. 

6/10 

Discreto 
Mostra di conoscere gli argomenti: commette qualche lieve errore nell’esecuzione dei 

compiti che svolge con strategie generalmente adeguate; si esprime in modo corretto 

con una terminologia per lo più appropriata. 

7/10 

Buono 
Mostra di conoscere, comprendere e saper applicare i contenuti: dimostra abilità nelle 

procedure; è in grado di giustificare teoricamente le procedure applicate e condurre le 

dimostrazioni trattate nel corso delle lezioni; si esprime in modo fluente, usando una 

terminologia appropriata. 

8/10 

Ottimo Mostra di padroneggiare tutti gli argomenti: sa organizzare le conoscenze in modo 

autonomo in situazioni nuove senza commettere errori o imprecisioni; è in grado di 

giustificare teoricamente le procedure applicate e condurre le dimostrazioni trattate nel 

corso delle lezioni; si esprime in modo corretto e fluente con una terminologia ricca e 

appropriata. 

9/10 
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Eccellente Mostra di padroneggiare tutti gli argomenti, facendo ricorso agli opportuni collegamenti 

interdisciplinari e utilizzando correttamente i linguaggi specifici; sa affrontare con 

abilità e originalità situazioni nuove ed analizzare criticamente contenuti e procedure; è 

in grado di giustificare teoricamente le procedure applicate e di condurre le 

dimostrazioni trattate nel corso delle lezioni; mostra di aver approfondito 

autonomamente una o più problematiche delle teorie fisiche/matematiche e/o delle loro 

applicazioni e/o della loro storia. 

10/10 

 

 Libri di testo adottati 

Per Matematica il testo in uso è M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone- Matematica. Blu vol. 5 – Zanichelli 

Per Fisica: Ugo Amaldi- L’Amaldi per i licei scientifici. Blu vol. 3 – Zanichelli 

 

  

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Funzioni: definizioni; funzioni iniettive, suriettive e biunivoche; insiemi numerici; intervalli intorni; estremo 

superiore ed inferiore; punti isolati e di accumulazione; funzioni elementari; funzioni composte; dominio; studio 

delle simmetrie. 

Limiti e continuità: concetto intuitivo di limite di funzioni reali di variabile reale; definizione di limite nei vari 

casi; Teorema dell’unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teoremi del confronto; definizione di 

funzione continua in un punto e in un intervallo; continuità delle funzioni elementari e applicazione al calcolo dei 

limiti. Calcolo con i limiti e forme indeterminate; Limiti delle funzioni razionali; Limiti notevoli. Grafico 

probabile delle funzioni; classificazione delle discontinuità. Proprietà delle funzioni continue. Teorema di 

Weierstrass, degli zeri, dei valori intermedi (senza dimostrazione ma discutendone il significato intuitivo).  

Derivate: Rapporto incrementale e significato geometrico; Derivata e significato geometrico e fisico (in relazione 

alla rapidità di variazione delle grandezze); Derivabilità e continuità; cuspidi, punti angolosi, flessi a tangente 

verticale, punti stazionari; derivate fondamentali; Calcolo delle derivate; funzioni composte e inverse; derivate 

di ordine superiore; applicazioni alla fisica; Teorema di Lagrange e applicazioni; teoremi di Cauchy, di Rolle; di 

Fermat; Teorema di de l’Hospital. 

Studio di funzioni: Definizioni di massimo e minimo relativi e assoluti, punti di flesso; ricerca dei massimi e 

minimi relativi; studio della crescita e della concavità; ricerca dei flessi. Problemi di massimo e minimo. Asintoti 

al grafico di una funzione; studio del grafico. Calcolo approssimato: Ricerca grafica delle soluzioni di equazioni, 

metodo di bisezione. Problemi interdisciplinari legati alla costruzione ed interpretazione di grafici di funzioni; 

Relazioni fra i grafici di una funzione e della sua derivata. 

Integrali: Primitiva di una funzione e integrale indefinito; Integrazioni immediate e funzioni razionali fratte; 

metodi di integrazione per sostituzione e per parti;somma integrale e definizione di integrale definito; proprietà 

degli integrali definiti; teorema della media; il teorema fondamentale del calcolo; applicazioni al calcolo di aree 

e volumi; solidi di rotazione; applicazioni in fisica. 
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Equazioni differenziali. Definizioni e classificazione in base all’ordine; soluzione di equazioni lineari del primo 

ordine e applicazioni in ambito fisico; equazione lineare del secondo ordine in relazione all’analisi del circuito 

LC. 

Distribuzioni di probabilità Concetto di distribuzione di probabilità discreta e continua, funzione di ripartizione, 

distribuzioni binomiale e di Gauss. 

 

PROGRAMMA DI FISICA 

Complementi di elettrostatica. Condensatori e collegamenti in serie e parallelo, moto delle cariche in campo 

elettrico, l’energia immagazzinata dal campo elettrico. 

Il campo magnetico. Magneti naturali e linee di campo; Forza tra fili percorsi da corrente e definizione 

dell’Ampere; Circuitazione del campo e teorema di Ampere; Teorema di Gauss per il campo magnetico; 

Induzione magnetica di alcuni circuiti: il filo rettilineo, la spira, il solenoide; Forza magnetica sulle correnti; 

Effetti della forza magnetica: strumenti a bobina mobile; motore elettrico; Forza di Lorentz su una carica in moto; 

moto circolare e solenoidale in un campo magnetico uniforme; lo spettrometro di massa, il ciclotrone. 

Induzione elettromagnetica Il flusso magnetico; la legge di Faraday; la legge di Lenz e la conservazione 

dell’energia; fem e corrente indotta e applicazioni.. 

Auto e mutua induzione Induttanza di un solenoide; mutua induzione; circuito RL in corrente continua; energia 

immagazzinata dal campo magnetico. 

Circuiti in corrente alternata Generatore di tensione alternata; Circuiti in corrente alternata in presenza di 

resistori; potenza elettrica e valori efficaci; Trasformatore e distribuzione dell’energia elettrica 

Equazioni di Maxwell e onde. Il campo elettrico indotto; La corrente di spostamento e le interazioni fra campi 

elettrici e magnetici; Le equazioni di Maxwell; Le onde elettromagnetiche: spettro, trasporto di energia e impulso. 

Relatività ristretta. La velocità della luce e il problema dell’etere; L’esperimento di Michelson e Morley; I 

postulati della relatività ristretta; dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze; Le trasformazioni di 

Lorentz; intervallo invariante; Massa ed energia relativistica. 

Cenni di fisica quantistica Il corpo nero, l’effetto fotoelettrico, l’effetto Compton.  
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RELAZIONE FINALE DI INFORMATICA 
(Prof. Antonio Parca) 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie 

attuate 

Io ho conosciuto la classe quest’anno e per questo, all’inizio dell’anno scolastico, sono state esaminate le basi 

che la classe ha sviluppato sulla disciplina negli anni precedenti cercando di individuare il loro grado di 

preparazione ed interesse verso l’informatica in modo da poter pianificare al meglio il percorso formativo. 

All’inizio gli alunni avevano un atteggiamento molto distaccato dimostrando poco interesse e coinvolgimento ma 

poi col tempo hanno iniziato ad impegnarsi e durante l’anno è cresciuta, per la maggior parte di loro, la 

partecipazione e attenzione migliorando nella conoscenza e nell’approfondimento dei contenuti proposti. Mentre 

per un ridotto gruppo di loro l’impegno e  la partecipazione durante tutto l’anno è stata minima o totalmente 

assente. 

Lo studio individuale risulta più approfondito nella parte teorica e meno nella parte pratica. Alcuni alunni hanno 

mostrato un chiaro e costante interesse per l’informatica, mentre per altri l’impegno e la partecipazione sono stati 

più discontinui. Nonostante ciò, in generale gli obiettivi in termini di conoscenza sono stati raggiunti in modo 

soddisfacente, ma mentre per alcuni di loro in modo ottimo, per la maggior parte in modo buono o discreto e per 

un piccolo numero di alunni meno motivati in modo sufficiente o scarsamente sufficiente. 

Il clima relazionale durante le lezioni è stato generalmente sereno. 

Ogni argomento è stato affrontato sia dal punto di vista teorico (lezione frontale partecipata), sia dal punto di 

vista pratico, con esempi fatti prima dal docente e poi con esercitazioni svolte in classe dagli alunni con il supporto 

dell’insegnante. 

Attraverso l’uso costante della piattaforma Google classroom, sono stati forniti materiali e dispense per integrare 

contenuti, a volte troppo essenziali, presenti nel libro di testo e per pubblicare esercitazioni pratiche alle quali gli 

alunni dovevano partecipare autonomamente da casa, consegnando poi il lavoro svolto in modo tale da far 

emergere le reali competenze acquisite oppure gli elementi che ancora necessitavano di ulteriore 

approfondimento. 

In sintesi le lezioni sono state articolate attraverso lezioni frontali per spiegare concetti nuovi e con esercizi 

esplicativi; lezioni partecipate e discussioni guidate per approfondire gli argomenti con problemi più complessi; 

lavori individuali con esercitazioni proposte per casa e in classe. 

Al termine di ogni modulo è stato fatto un riepilogo in modo tale da fissare e sviluppare l’attenzione e le capacità 

degli alunni sugli aspetti salienti degli argomenti trattati. 

Al termine di questo percorso formativo i ragazzi riescono a comprendere ed analizzare le tematiche relative alle 

reti di computer, ai protocolli di rete, alla struttura di Internet e dei rispettivi servizi di rete, dalla sicurezza 

nell’invio e ricezione dei dati alla crittografia. Conoscono la differenza tra pagine web statiche e dinamiche, 

riuscendo nei casi più semplici a realizzarle attraverso i linguaggi html e javascript. Per quanto riguarda la 

soluzione di problemi matematici, sanno applicare i metodi di analisi numerica per la soluzione delle radici di 

un’equazione non lineare implementandoli nell’ambiente MATLAB. 

Dal punto di vista disciplinare la classe ha avuto un comportamento generalmente corretto, fatta eccezione 

talvolta, di assenze strategiche.  Il dialogo è stato sempre aperto e basato sul reciproco rispetto. La classe è 

abbastanza coesa e le relazioni tra gli studenti sono state complessivamente serene. 

Numero e tipologie di verifiche 

Nel corso del trimestre sono state effettuate le seguenti verifiche: 2 verifiche scritte. 
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Nel corso del pentamestre sono state effettuate le seguenti verifiche: 2 verifiche scritte. 

Terminato il programma le attività sono proseguite con verifiche orali finalizzate al ripasso e alla preparazione 

del colloquio dell’esame di stato.  

Criteri di valutazione adottati 

In generale sono stati seguiti i criteri indicati nella programmazione dipartimentale. La valutazione finale è 

formulata sulla base dei seguenti criteri di ordine generale: - Conoscenze, competenze e abilità acquisite - 

Progresso nello studio - Impegno e partecipazione - Metodo di studio utilizzato - Sistematicità nello studio. 

Griglia di valutazione per le verifiche scritte: 

Le verifiche scritte sono state somministrate attraverso test a risposta aperta, multipla e semistrutturata. Per ogni 

prova è stata adottata un'adeguata griglia di valutazione che prevedeva l’attribuzione di un punteggio ad ogni 

quesito. La somma totale era poi normalizzata e riportata in decimi. 

Per quanto riguarda le prove semistrutturate, la griglia di valutazione adottata prevedeva l’attribuzione di un 

punteggio ad ogni quesito. Tuttavia per i quesiti a domanda aperta che prevedevano una risposta articolata e 

dunque la valutazione di diversi aspetti, il punteggio era attribuito in base al grado di conoscenza dimostrato, in 

base alle competenze in termini di analisi, sintesi e deduzione ed in base alla chiarezza espositiva. 

Al fine di non incentivare l’atteggiamento nel dare risposte casuali alle domande sulle quali non si aveva la giusta 

preparazione, per ogni tipologia di domanda, sia aperta, sia multipla che semistrutturata nel caso fosse stata fornita 

una risposta errata veniva tolto metà del valore attribuito nel caso fosse stata esatta. 

In fondo ad ogni verifica, veniva sempre indicata la griglia di valutazione. Come esempio segue la griglia adottata 

in una delle verifiche somministrate: 

 

Libri di testo adottati: 

Progettare e programmare “Reti di computer, Calcolo scientifico e intelligenza artificiale” – Federico Tribone - 

Volume.3 - edizione Zanichelli. 

 

PROGRAMMA DI INFORMATICA 

(Il programma svolto rispetta le linee programmatiche stabilite in sede di Dipartimento di Informatica ) 

Le architetture di rete: la comunicazione tra computer; la classificazione delle reti per topologia (reti ad anello, 

reti a bus comune, reti a stella, reti ad albero); la classificazione delle reti per estensione geografica (PAN, LAN, 

MAN, WAN, GAN); i protocolli di comunicazione; i dispositivi di rete: modem, router, hub, switch; il modello 

OSI. 

La trasmissione dei dati nelle reti LAN: il livello fisico; i mezzi trasmissivi (cavo coassiale, cavi a coppie 
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intrecciate, fibre ottiche); la codifica di linea NRZ, la distorsione, il codice Manchester e il codice PAMS; il 

livello di linea nel modello OSI (sottolivello LLC e sottolivello MAC); il controllo della linea dati; il controllo 

degli errori di trasmissione attraverso il controllo di parità; il controllo dell’accesso al mezzo trasmissivo: metodi 

ad accesso casuale, metodi ad accesso controllato e la suddivisione del mezzo trasmissivo in canali. 

Dalle reti LAN alle reti di reti: le origini di Internet: la rete ARPANET; le reti a commutazione di circuito; le 

reti a commutazione di pacchetto. 

L’architettura TCP/IP ed il modello ISO-OSI: i protocolli IP, ICMP e ARP; gli indirizzi IPv4 e IPv6; le classi 

degli indirizzi IPv4, le sottoreti e la maschera di sottorete; gli indirizzi IP privati ed il servizio NAT; il Server 

DHCP. Il modello ISO-OSI. Il livello di trasporto: Il protocollo TCP, il windowing ed i campi dell’header; la 

comunicazione tra Socket; il protocollo UDP. La sicurezza delle reti: riservatezza, integrità e accessibilità. 

Il livello di applicazione: le applicazioni di rete e le architetture Client-Server e Peer-to-Peer. Il protocollo HTTP 

e la struttura degli URL; connessioni persistenti e non persistenti, i Proxy server e il cache web; la struttura dei 

messaggi HTTP; i cookie. Il protocollo FTP in modalità normale e passiva; la sicurezza dell’FTP nello scambio 

dei dati. La posta elettronica: i protocolli POP3, IMAP e SMTP. Il servizio DNS: domini, livelli e sottodomini. 

Crittografia: aspetti storici relativi alla crittografia; i principi della crittografia. La crittografia a chiave 

simmetrica: il metodo a sostituzione (cifrari monoalfabetici e polialfabetici); il metodo a trasposizione; 

crittografia moderna con il DES. La crittografia a chiave asimmetrica: il concetto di chiave pubblica e chiave 

privata; il sistema crittografico RSA. La firma digitale. Descrizione dei seguenti algoritmi di cifratura: Cifrario 

di Cesare e ROT13, Cifrario di Vigenère, Cifrario di Bellaso. 

Sicurezza per lo scambio dei dati nelle reti: la sicurezza nel livello applicazione: il protocollo PGP. La sicurezza 

nel livello trasporto: i protocolli SSL, TLS e HTTPS. Il firewall. La blockchain e le criptovalute. 

Progettazione web dinamica: richiamo sul linguaggio html e sull’uso dei principali tag. Programmazione web 

dinamica attraverso il linguaggio JavaScript: prelevamenti di dati da form; elaborazione dei dati prelevati dal 

form; visualizzazione dei risultati. 

Realizzazione di applicazione a carattere scientifico: introduzione all’analisi numerica; complessità degli 

algoritmi; i concetti di efficienza e complessità computazionale. La rappresentazione dei numeri nel computer: i 

numeri reali e la loro discretizzazione: numeri rappresentati in singola e doppia precisione. Introduzione a 

MATLAB: descrizione dell’ambiente di lavoro, la command window, gli script, l’uso delle variabili e delle 

iterazioni. Realizzazione di un’applicazione relativa al calcolo delle radici di un’equazione non lineare con il 

metodo di bisezione, il metodo di Newton, il metodo delle secanti e con il metodo del regula falsi. 
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RELAZIONE FINALE DI LINGUA INGLESE 
(Prof.ssa Mariagrazia Marrone) 
   

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA E 

AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

  

Eccellente per due alunni, buono per la maggior parte della classe; permangono delle fragilita’ per un gruppetto di 

studenti che hanno mostrato un impegno altalenante. 

  

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 

  

Impegno ed interesse costante per la maggior parte degli studenti della classe 

Il comportamento durante l’anno è stato nel complesso  corretto,  

molto corretto e collaborativo durante il viaggio di istruzione a Berlino (fine febbraio-inizio marzo) 

  

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE NELLE 

VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

  

La PAUSA DIDATTICA è stata effettuata con ripasso ed esercitazioni dopo il periodo natalizio 

Il giorno 01/02/2022 è stato somministrato il test di recupero carenze per 4 alunni,  

ha recuperato un solo alunno, gli altri 3 parzialmente. 

  

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

  

METODI: lezione frontale, gruppi di lavoro, peer education,  presentazione in powerpoint  o con Google 

Document, ricerca per approfondimenti. 

MEZZI e STRUMENTI utilizzati: libro di testo, altri libri e materiali (vedi programma svolto), CDs ,podcast,  

DVDs, Lim, siti Internet, Google Meet e Google Classroom.      

  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

  

Le valutazioni sono state effettuate coerentemente con le esigenze degli alunni ed i criteri concordati con il 

Dipartimento di Lingua Inglese ed inseriti nel PTOF 

  

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 

  

  1˚  PERIODO trimestre 2˚  PERIODO pentamestre  

COMPITI  SCRITTI 

  

3 2 

VERIFICHE ORALI 

(Numero medio per alunno) 

1-2 3 
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 Il programma e’ stato seguito e svolto nel rispetto delle indicazioni stabilite in sede di  Dipartimento e dei criteri 

stabiliti dal Collegio Docenti  

Sono state dedicate alcune lezioni per la preparazione alla prova INVALSI di lingua INGLESE (Reading e 

Listening) 

  

  

Libro di testo adottato 

M. Spiazzi – M. Tavella - M. Layton“Performer Heritage. Blu. From the Origins to the Present Age”, volume 

unico, ZANICHELLI 

 

 

 

PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 
 

JOHN KEATS. Life and works. Poetry. 

Text analysis: Bright Star (additional material) 

Text analysis: La Belle Dame sans Merci 

Text analysis: When I have Fears  (additional material) 

The Victorian Age: Queen Victoria; an age of reform; the British Empire; Disraeli and Gladstone; workhouses; 

technological progress 

The Great Exhibition, dictation  

Life in Victorian Britain, FCE article 

The Victorian Compromise. A complex age, Respectability  (additional material) 

The Railways, FCE listening 

Victorian Education, FCE listening (additional material) 

Victorian Thinkers:  Bentham’s Utilitarianism; John Stuart Mill and the Empiricist tradition; Charles Darwin, the 

Theory of Evolution by Natural Selection;  Herbert Spencer and Social Darwinism; Karl Marx, the harm of 

Industrialization 

The Victorian Novel: readers and writers; the novelist’s aim; narrative technique; setting and characters; types of 

novels 

Victorian Education, Boarding Schools  

(https://www.ehow.co.uk/info_7967163_victorian- boarding-schools.html)  

Victorian Christmas, FCE Reading 

CHARLES DICKENS. Life and works; characters; the didactic aim; style and reputation 
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OLIVER TWIST. The story, London’s life, the world of the Workhouse (additional material) 

Text analysis: Oliver wants some more (additional material) 

Comparing Literatures: The exploitation of Children: Dickens and Verga GIOVANNI VERGA.  

ROSSO MALPELO, text analysis of the last part of the novella (additional material)                                                      

Work and Alienation, the building of the first factories 

HARD TIMES. Plot, setting, structure, characters 

Text analysis: Coketown  

Text analysis: Mr Gradgrind 

THOMAS HARDY. Life and works, Hardy’s deterministic view, themes, language and imagery, style 

TESS OF THE D’URBERVILLES. Plot and settings, characters, themes 

Text analysis: Alec and Tess in the Chase 

JUDE THE OBSCURE. Plot and settings, characters, themes (additional material) 

Text analysis: Suicide (additional material) 

Analysis of the painting 'Mother Mourning The Death Of Her Child' by Giuseppe Molteni  

Aesthetism and Decadence: the birth of the Aesthetic Movement, Walter Pater; the features of English 

Aestheticism 

The Pre-Raphaelite Brotherhood  

OSCAR WILDE. Life and works, the rebel and the dandy, the concept of Art for Art’s Sake 

THE PICTURE OF DORIAN GRAY. Plot and setting, characters, narrative technique 

Text analysis: The Painter’s Studio 

Text analysis: Dorian’s Death 

Comparing Literatures: The Decadent Artist. Wilde and D’Annunzio 

GABRIELE D’ANNUNZIO. Andrea Sperelli, extract from IL PIACERE (additional material) 

Intercultural Link: The Double in Victorian Literature and in Luigi Pirandello , THE LATE MATTIA PASCAL 

(additional material) 

WALT WHITMAN. Life and works, a life-long poem, Whitman’s view of nature 

LEAVES OF GRASS. Themes, symbolism, epic elements, style  
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The American Civil War  

Text analysis: O Captain! My Captain!,   

Text analysis: I Hear America Singing (additional material) 

Text analysis: Song of the Open Road (parts 1, 5, 15; additional material) 

Brief text analysis: Of the Terrible Doubt of Appearances (additional material) 

EMILY DICKINSON. Life and works, themes, style  

Text analysis: Hope is the Thing with feathers 

Text analysis: There is a Solitude of Space (additional material) 

Text analysis: Because I could not stop for death (additional material) 

Brief analysis of the painting NEPTUNE'S HORSES by W.Crane  

Text analysis: There is a Certain Slant of Life  (additional material) 

Comparing Literatures: The experience of Eternity and the contemplation of Infinity in Giacomo Leopardi and 

Emily Dickinson 

GIACOMO LEOPARDI. Text analysis: L’Infinito (additional material) 

The Edwardian Age, main characteristics 

The Suffragettes (dictation) 

From the Edwardian Age to the First World War 

Edwardian England, the outbreak of the war, Britain at war, a war of attrition, the gas attack 

Analysis of the painting ‘Gassed’ by John Singer Sargent 

WWI. Voluntarism, article 'Your country needs you. Why did so many volunteer in 1914?' 

(https://theconversation.com) 

Different attitudes to war, life in the trench. Shellshock 

Main Thinkers of the ‘Age of Anxiety’:  

Sigmund Freud and the structural model of Human Psyche;   

Karl Gustav Jung, the Collective Unconscious;  

William James, the stream of consciousness and the new concept of time;  

Henri Bergson and Psychological Time;  

https://theconversation.com/


 

Documento del Consiglio della classe VSE 41 

 

Albert Einstein, the Theory of Relativity;  

Friedrich Nietzsche, the Overman  

The ‘Iceberg Theory’ in psychology and literature (additional material) 

Brief comparison between WWI and WWII 

The Secret War, academic reading and listening 

Modernism, the advent of Modernism, main features, a cosmopolitan literature, Modernism in Painting and Music 

Modern Poetry. New Groups, Symbolism 

The Modern Novel. Origins of the English Novel; the new role of the novelist, experimenting with new narrative 

techniques, a different use of Time, the stream-of-consciousness technique 

The Interior Monologue, main features, types:  

The indirect interior monologue. Text analysis of extract from To the Lighthouse, Virginia Woolf 

Interior monologue with two levels of narration. Extract from Episode 4 of Ulysses, James Joyce 

Interior monologue with the mind level of narration. Molly’s Monologue from the final episode of Ulysses 

Memory across Cultures 

Esame di Stato_Seconda Prova.  Article. The Great War; Myth and Memory, The Misrepresentation of a Conflict, 

by Dan Todman 

WAR LITERATURE, main features 

RUPERT BROOKE. Life and works 

Text analysis: The Soldier 

Text analysis: Fragment 

WILFRED OWEN. Life and works 

Text analysis: Dulce et Decorum Est 

SIGFRIED SASSOON. Text analysis of Suicide in the Trenches (additional material) 

Comparing Literatures: War in ISAAC ROSENBERG and GIUSEPPE UNGARETTI     

Text analysis: August 1914  

 Text analysis: Veglia (additional material) 

ERNEST HEMINGWAY. Life and works, Hemingway’s Hero, style, a fascination with death 
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A FAREWELL TO ARMS. Plot and setting, the protagonist, themes, style 

Text analysis: There is nothing worse than war 

BBC Article, Hemingway Idaho House           

(https://www.bbc.com/news/entertainment-arts-33903870) 

JAMES JOYCE. Life and works, style, Dublin, a subjective perception of time, the rebellion against the Church 

DUBLINERS. Structure and setting, characters, realism and symbolism, the use of epiphany, style, themes; the 

Modernist Short Story 

The recirculation of Realism (additional material) 

Careful analysis of the following stories: The Sisters, An Encounter, Eveline 

VIRGINIA WOOLF. Family, the Bloomsbury Group, insanity, literary career, a Modernist novelist, the role of 

the novelist, the use of time units, the urban setting: London; style 

Virginia Woolf and James Joyce:  the character as an Urban Wanderer; the Reality of the Spirit, moments of 

being and epiphanies  

MRS DALLOWAY. Plot, setting, characters, Shakespeare’s influence, themes, style 

Clarissa and Septimus: the construct of Sanity and Insanity 

Text analysis: Clarissa and Septimus  

 Virginia Woolf’s voice, 1937 – "Craftsmanship" (with the closing lines), BBC broadcast  

 (https://www.youtube.com/watch?v=xWlOdueG6T4) 

A ROOM OF ONE’S OWN. Features of the essay and analysis of the extract: Shakespeare’s Sister (additional 

material) 

GEORGE ORWELL. Life and works, journalism, the artist’s development, social themes, language 

ANIMAL FARM: plot, characters, style  (students’additional materials and presentation) 

NINETEEN EIGHTY-FOUR: subject,, structure, characters, Newspeak, Doublethink   

ROBERT FROST. Life and poetry, main features (additional material) 

Text analysis: The Road not taken (additional material) 

SYLVIA PLATH. Life and poetry; comparison with Emily Dickinson and Virginia Woolf (additional material) 

Text analysis: I am Vertical (additional material) 

Lettura integrale delle seguenti opere:   
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THE PICTURE OF DORIAN GRAY, by OSCAR WILDE 

DUBLINERS: The Sisters, An Encounter, Eveline, by JAMES JOYCE 

A ROOM OF ONE’S OWN, by VIRGINIA WOOLF 

ANIMAL FARM, by GEORGE ORWELL 

Visione dei seguenti film in lingua:  

OLIVER TWIST; A BEAUTIFUL MIND; THE GREAT GATSBY 

 Materiali aggiuntivi utilizzati per la preparazione delle lezioni 

Per la presentazione degli argomenti sono stati proposti  numerosi materiali di siti culturali e accademici.  

Inoltre sono stati utilizzati i seguenti testi di cultura e letteratura anglo-americana: 

PERFORMER CULTURE AND LITERATURE; A.A.V.V.; ZANICHELLI; 

ONLY CONNECT NEW DIRECTION, A.A.V.V.; ZANICHELLI; 

LITERARY HYPERLINKS, S. Maglioni, G.Thomson, Black Cat- CIDEB; 

LITERATURE FOR LIFE, D.J.Ellis, LOESCHER 

JAMES JOYCE. THE RECIRCULATION OF REALISM, F.Ruggeri, E.Terrinoni; Joyce Studies in Italy 

The New Pelican Guide to English Literature. Edited by Boris Ford. 6 .FROM DICKENS TO HARDY 

The New Pelican Guide to English Literature. Edited by Boris Ford. 7.FROM JAMES TO ELIOT 

The Oxford Anthology of English Literature. Modern British Literature. Frank Kermode and John Hollander 

MODERNISM. A Guide to European Literature. 1890-1930. Edited by Malcolm Bradbury and James McFarlane. 

Penguin Books 

Per la preparazione delle prove INVALSI di inglese sono stati usati i seguenti libri:  

COMPLETE INVALSI 2.0, J.D.Ursoleo, K.Gralton; HELBLING 

SUCCESSFUL INVALSI, V.S.Rossetti, PEARSON 

ULTIMATE INVALSI, Autori vari, LIBERTY 
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RELAZIONE FINALE DI ITALIANO 
(Prof.ssa Federica Minini) 

Profilo della classe e livello complessivo di competenze raggiunto in relazione alla situazione di partenza e 

agli obiettivi prefissati. 

Conosco la classe da tre anni, il clima è sempre stato sereno e collaborativo, gli alunni nel corso degli anni hanno 

lavorato con discreto interesse e partecipazione, fatta eccezione di qualche studente più discontinuo nell’impegno 

e nell’attenzione per cui è stato necessario intervenire con continui richiami e sollecitazioni, nel complesso al 

termine del percorso il livello medio raggiunto dalla classe è soddisfacente. 

La classe durante l’attuale anno scolastico si è dimostrata quasi sempre partecipe e propositiva durante le ore di 

lezione, sufficientemente disposta all’arricchimento personale e all’approfondimento dei contenuti proposti. 

Nello scorso biennio la modalità didattica di DDI, applicata per gli alunni assenti risultati positivi al COVID o 

per contatto stretto con positivi, ha reso necessario a volte adottare alcuni cambiamenti nel metodo di 

insegnamento, rallentandone i ritmi, non tutti gli studenti sono stati in grado di seguire in streaming le lezioni e 

aggiornarsi sul lavoro da fare, nel complesso la classe ha comunque mantenuto un ritmo di studio costante. 

Quest’anno si sono alternate lezioni frontali con momenti di arricchimento della disciplina attraverso la 

condivisione di video, ppt, filmati e materiale di critica letteraria. Per garantire un approccio più pratico e 

formativo si sono guidati gli studenti nella realizzazione di diversi prodotti multimediali su alcuni autori 

affrontati. Interventi positivi e approfondimenti svolti dagli studenti sono stati puntualmente registrati sul RE e 

sulla piattaforma Gsuite e tramutati poi in valutazione sul Re. Non sono mancate comunque, in questa parte finale 

dell’anno, interrogazioni finalizzate prevalentemente al potenziamento delle capacità espositive, logico – 

argomentative e critiche,  volte ad individuare raccordi tra autori  e pluridisciplinari. 

La classe nel complesso ha dimostrato discreto interesse per lo studio della letteratura italiana, ha partecipato ad 

un percorso laboratoriale di approfondimento su Pirandello, con la compagnia Alt Academy, dimostrando 

curiosità e ampliando le proprie conoscenze e capacità critiche rispetto al pensiero dell’autore e al confronto con 

la realtà attuale.  

Per due anni la classe ha lavorato anche attraverso la metodologia didattica del Debate, in particolare alcuni 

studenti si sono appassionati a questa pratica riportando ottimi risultati, due di loro quest’anno hanno partecipato 

ai campionati nazionali con la squadra della scuola qualificandosi per le finali. 

Gli alunni hanno mostrato discreto interesse e partecipazione al dialogo educativo, anche se non in modo 

omogeneo. 

Un gruppo di studenti, responsabili e culturalmente motivati, ha evidenziato attenzione e sensibilità alla 

sollecitazione culturale, studiando in modo costante, rielaborando i diversi contenuti e relazionandoli alla propria 

esperienza, pervenendo in tal modo a risultati a volte ottimi. 

Un altro gruppo, non propriamente continuo nell’impegno quotidiano o comunque con un tipo di approccio allo 

studio più didattico, finalizzato alla valutazione, hanno migliorato le proprie competenze, raggiungendo livelli di 

preparazione più che sufficiente. 

OBIETTIVI PROGRAMMATI DELLA DISCIPLINA IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E 

ABILITÀ  
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Conoscenze: 

Acquisire la consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione della civiltà 

e, in connessione con le altre manifestazioni artistiche, come forma di conoscenza del reale anche attraverso le 

vie del simbolico e dell’immaginario. 

Acquisire un patrimonio quanto più vasto possibile di informazioni specifiche inerenti alla disciplina. Conoscere 

direttamente i testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano considerato nella sua articolata varietà 

interna, nel suo storico costruirsi e, ove occorra, nelle sue relazioni con le altre letterature, soprattutto europee. 

Saper leggere e decodificare un testo letterario. 

Acquisire, per quanto possibile, un linguaggio corretto ed appropriato. 

Competenze: comprendere un testo, sapendone selezionare i dati essenziali. 

Saper collocare il testo nel contesto storico-culturale dell’epoca cui esso appartiene. 

Leggere e comprendere il testo letterario sia come espressione di una determinata personalità poetica sia 

all’interno di un preciso genere letterario. 

Saper cogliere la specificità̀ dei linguaggi. Padroneggiare, per quanto possibile, il mezzo linguistico nella 

ricezione e nella produzione orale e scritta. Acquisire un ambito critico. 

METODOLOGIA 

Lezione frontale e partecipativa per presentare e contestualizzare i fenomeni letterari attraverso letture in classe 

di testi significativi in relazione all'autore e all'opera, analisi e commento dei medesimi, video, condivisione di 

link, creazione di power point e storytelling, anche attraverso la metodologia della flipped classroom. 

ATTIVITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

Interrogazioni, compiti scritti, lavori di gruppo interdisciplinari anche in modalità multimediale. 

La valutazione periodica ha un carattere formativo, poiché consente all'insegnante di verificare i risultati 

conseguiti, di apportare eventualmente le modifiche necessarie alla programmazione e predisporre interventi di 

recupero. I parametri per la valutazione sono possesso dei contenuti e loro rielaborazione critica, correttezza 

formale, aderenza alla traccia. Per la valutazione finale è fondamentale l’impegno manifestato dallo studente nel 

corso dell’intero anno scolastico e i progressi fatti in relazione alle sue capacità e alla situazione di partenza, 

nonché il comportamento (partecipazione, interazione, frequenza...). 

Libri di testo adottati 

C. Terrile, A. Terrile, P. Biglia , Una grande esperienza di sè , ed. Paravia.  

Dante A., Divina Commedia, Paradiso. Materiale multimediale. 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

 

IL ROMANTICISMO, caratteri generali del movimento romantico in Europa e in Italia. 

Aspetti generali del Romanticismo europeo. 

Definizioni e caratteri del Romanticismo : date e luoghi 

La situazione politica in Europa dopo il Congresso di Vienna e gli sviluppi del risorgimento italiano sino all'Unità. 

Intellettuali, pubblico e organizzazione della cultura? L' immaginario romantico e il romanticismo italiano. 

La polemica tra classicisti e romantici, Madame de Staël: Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 

 Pietro Giordani: Un italiano risponde al discorso della de Staël 

Le parole d'ordine dei classici e quelle dei romantici, G. Berchet, Lettera Semiseria di Grisostomo al suo figliolo. 

ALESSANDRO MANZONI: La riflessione sulla storia; la trattatistica morale e storiografica e gli scritti di 

poetica: Lettera sul Romanticismo, Lettera a M. Chauvet. 

GIACOMO LEOPARDI: vita, opere e poetica. 

 La poetica del vago e dell’indefinito, analisi dei seguenti testi: 

Natura e ragione, la teoria del piacere, indefinito del materiale e materialità dell’infinito (Zibaldone). 

I tre momenti del pessimismo di Leopardi: pessimismo storico, pessimismo cosmico e pessimismo agonistico. 

Dagli Idilli analisi dei seguenti testi : L’ultimo canto di Saffo, L’infinito, A Silvia, Il sabato del villaggio, La sera 

del dì di festa, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, La Ginestra. 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 

La cultura del positivismo e il romanzo realista in Europa ( cenni). 

L’Italia post-unitaria,  caratteri  generali sulle diverse tendenze letterarie. 

Naturalismo in Francia e Verismo in Italia. 

GIOVANNI VERGA: vita, opere e poetica. 

La visione del mondo di Verga e la poetica verista. 

Fantasticheria, da Vita dei campi 

Manifesto programmatico del verismo: Lettera di dedica a Salvatore Farina, premessa alla novella L’amante di 

Gramigna, da Vita dei campi. 

Da Vita dei campi, lettura della novella Rosso Malpelo. 

Lettura e analisi della Prefazione ai Malavoglia 
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I Malavoglia, struttura del romanzo, spazio, tempo e personaggi, la lingua, il discorso indiretto libero, lo 

straniamento. Lettura e analisi dei seguenti capitoli: Cap. 1 La partenza di ‘Ntoni e l’affare dei Lupini. cap. XIII 

Padron ‘Ntoni e il giovane ‘Ntoni,  Cap.XV Il ritorno di ‘ Ntoni alla casa del nespolo. 

Lettura della novella La roba, da Novelle rusticane 

Mastro Don Gesualdo , struttura del romanzo, temi, personaggi e stile. Analisi del cap. La morte di Mastro Don 

Gesualdo 

Ipotesi interpretativa di R.Luperini : ‘Ntoni, un eroe sulla soglia. 

Il Decadentismo europeo caratteri generali. Estetismo, simbolismo, superomismo. 

Perdita dell’aureola da “Lo spleen di Parigi”, Baudelaire. 

Gabriele D’Annunzio: vita, opere e poetica. 

La fase dell’estetismo, analisi del romanzo Il piacere, lettura e analisi del libro I, cap.2: Le origini e i principi 

ideologici del conte Andrea Sperelli. Lettura e analisi del  libro III, cap.3: Un ambiguo culto della purezza. 

La svolta superomistica, trama e struttura del seguenti romanzo: Le vergini delle rocce. Lettura e analisi del brano 

“il programma politico del superuomo”. 

La produzione teatrale e poetica ( caratteri generali): Le laudi, da Alcyone, lettura e analisi di La pioggia nel 

pineto. 

GIOVANNI PASCOLI, vita opere e poetica. 

Lettura guidata del saggio Il fanciullino. 

Da Myricae analisi del testo delle seguenti poesie: Arano, Lavandare, X Agosto, L’assiuolo.  

Da I canti di Castelvecchio, analisi del testo della poesia Il gelsomino notturno. 

Da I Poemetti analisi del testo della poesia Italy.  

L’emigrazione di fine ‘800 e l’impresa coloniale in Libia: La grande Proletaria si è mossa. 

Luigi Pirandello, vita, opere e poetica.  

Lettura guidata del saggio  L’umorismo. 

Le dicotomie pirandelliane: volto/maschera, umorismo/comicità, flusso/forma, tempo/durata. 

Da Novelle per un anno, analisi della novella Il treno ha fischiato. 

 I romanzi e il teatro: struttura, temi e personaggi delle seguenti opere: 

Il fu Mattia Pascal, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Uno nessuno centomila, I sei personaggi in cerca 

d’autore. 
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Lettura integrale dei romanzi Il fu Mattia Pascal e Si gira- Quaderni di Serafino Gubbio operatore. 

Testi analizzati: Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia ( Il fu Mattia Pascal). Viva la macchina che 

meccanizza la vita! ( Quaderni di S. Gubbio operatore). 

Lettura e visione a teatro della commedia Il piacere dell’onestà. 

Italo Svevo: vita, opere e poetica. 

Lettura del romanzo La coscienza di Zeno, analisi dei capitoli “Il Fumo”, “La morte del padre”, “Profezia di 

un’apocalisse cosmica”. 

POETI TRA LE DUE GUERRE: 

Giuseppe Ungaretti e Eugenio Montale 

Analisi dei seguenti testi di G. Ungaretti: da L’Allegria, lettura e analisi dei seguenti testi: Soldati,Veglia, San 

Martino del Carso. Analisi dei seguenti testi di E. Montale: da Ossi di seppia, lettura e analisi dei seguenti testi: 

Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato. 

DIVINA COMMEDIA 

Paradiso, canti:  I, VI. 

 

 

 
RELAZIONE FINALE DI FILOSOFIA E STORIA 
(Prof.ssa Rossella Antonacci) 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie 

attuate 

La classe è composta da 24 alunni ( 5 femmine e 19 maschi).  

Parecchio eterogenea per ciò che riguarda le capacità personali e le competenze di base, nel corso del terzo anno 

non ha goduto di una continuità didattica nelle discipline storiche e filosofiche. Nonostante questo, al quarto anno 

gli alunni possedevano un discreto bagaglio di conoscenze ed utilizzavano correttamente il lessico specifico. 

Nel corso dell’ultimo biennio, si è instaurato un buon rapporto alunni/docente che ha permesso un clima sereno 

e, di conseguenza, un dialogo formativo ricco e costruttivo.  

Ciò ha permesso che un nutrito gruppo di alunni abbia sviluppato uno spirito critico che ha permesso di 

raggiungere risultati ottimi, mentre i restanti hanno raggiunto conoscenze e competenze buone, raggiungendo gli 

obiettivi prefissati all’inizio dell’anno scolastico. 

Obiettivi: Conoscenza di autori, tematiche, concetti e termini filosofici; saper riconoscere e confrontare i 

mutamenti di significato dei termini filosofici in autori diversi; saper riconoscere, comprendere, definire e usare 
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nell’ esposizione, termini e categorie del linguaggio filosofico; sviluppare un approccio problematico; individuare 

e comprendere problemi significativi della realtà contemporanea problematizzando luoghi comuni, pregiudizi e 

cogliendone la complessità; operare collegamenti interdisciplinari con la storia, la letteratura, le scienze e le arti 

e con il proprio presente; sviluppare l’attitudine al dialogo ed alla flessibilità nel pensiero. 

Conoscenze :conoscenza di base del libro di testo negli autori e/o periodi e/o tematiche in esame - conoscere la 

terminologia specifica. 

Abilità e Competenze: saper riconoscere, comprendere, definire e usare nell'esposizione termini e categorie del 

linguaggio filosofico - comprendere e saper ricostruire argomentazioni - saper riconoscere e confrontare i 

mutamenti di significato dei termini filosofici in autori diversi - saper confrontare le diverse concezioni 

filosofiche - analizzare i testi compiendo, in tutto o in parte, le seguenti operazioni: smontare un testo 

individuando le parole chiave, i termini specifici e i concetti; elencare le informazioni definire termini e concetti, 

indicare nessi fra quelli individuati individuare il problema centrale del testo - riassumere in forma orale o scritta 

le idee centrali del testo e ricondurle al pensiero complessivo dell’autore ed alla tradizione filosofica dati due testi 

di argomento affine, individuare analogie e differenze confrontare le differenti risposte degli autori allo stesso 

problema. - mettere in rapporto le conoscenze acquisite con il proprio contesto - saper usare termini e categorie 

del linguaggio filosofico in una trattazione di argomento filosofico analizzare i testi compiendo le seguenti 

operazioni: ridefinire i termini in rapporto ad altri contesti problematizzare le risposte date dai filosofi attraverso 

un ampliamento delle informazioni sul tema di indagine - confrontare le differenti risposte degli autori allo stesso 

problema, giustificando il riproporsi degli stessi problemi e l’emergere di nuovi interrogativi sapersi confrontare 

con punti di vista diversi - valutare la capacità del pensiero di un autore di rispondere ai problemi legati 

all’esperienza personale e collettiva  - individuare e comprendere problemi significativi della realtà 

contemporanea problematizzando luoghi comuni, pregiudizi etc. e cogliendone la complessità - saper intravedere, 

anche attraverso l’intuizione, aspetti non esplicitati e non enunciabili immediatamente - saper riconoscere in un 

testo le possibilità di sviluppo di una tesi ancora implicita e saperla enunciare. 

 

In merito alla metodologia, per la lezione frontale ci si è avvalsi di powerpoint e di mappe concettuali, che hanno 

favorito la capacità di sintesi e di individuazione di nessi e rapporti causa-effetto tra gli argomenti trattati. 

Fondamentale è stata l'analisi di fonti filosofiche e storiche; inoltre la lezione è stata arricchita dalla visione di 

film e documentari ad hoc. La programmazione ha seguito la seguente scansione: trimestre, pentamestre.  

Numero e tipologia di verifiche per quanto concerne le verifiche intermedie e finali, ci si è avvalsi di 

interrogazione orali e prove strutturate (tipologia B). Sono state effettuate:  una verifica orale ed una scritta nel 

trimestre;  una verifica orale ed due scritte nel pentamestre. 

Criteri di valutazione adottati 
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Libri di testo adottati 

“Concetti e connessioni”  di Fossati, Luppi  - Pearson Editore 

“Il mondo delle idee” di Reale Antiseri - Editrice La Scuola 

 

 

PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
 

CARATTERI GENERALI DELL’IDEALISMO TEDESCO 

Fichte: La critica al dogmatismo kantiano. I tre momenti della dottrina della scienza 
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Hegel: Vita ed opere. I capisaldi del sistema hegeliano. Finito ed infinito. Ragione e realtà. Funzione della 

filosofia. La dialettica. La Fenomenologia dello Spirito. La coscienza. L’autocoscienza. La ragione. Lo spirito. 

L’enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio. La Filosofia dello Spirito. Lo spirito soggettivo. Lo spirito 

oggettivo. Il diritto astratto. La moralità. L’eticità. La filosofia della storia. Lo Spirito assoluto. L’arte. La 

religione. La filosofia 

LA CRITICA ALL’HEGELISMO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD  

Schopenhauer: Vita e opere. Il velo di maya. Tutto è volontà. I caratteri e le manifestazioni della volontà di 

vivere. Il pessimismo. Dolore, piacere e noia. La sofferenza personale. L’illusione dell’amore . Le vie di 

liberazione dal dolore. L’arte. La morale. L’ascesi 

Kierkegaard: Vita ed opere. L’esistenza come possibilità e fede. Dalla ragione al singolo: la critica 

all’hegelismo. Gli stadi dell’esistenza. La vita estetica e la vita etica. La vita religiosa. L’angoscia. Dalla 

disperazione alla fede 

Dallo Spirito all’uomo concreto: Feuerbach e Marx 

Feuerbach: Vita ed opere. Il rovesciamento dei rapporti di predicazione. La critica alla religione. La critica ad 

Hegel 

Marx: Vita ed opere. La critica al misticismo logico di Hegel. Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della 

religione in chiave sociale. La concezione materialistica della storia. Struttura e sovrastruttura. Il rapporto 

struttura – sovrastruttura. La dialettica della storia. Il Capitale. Economia e dialettica. Merce, lavoro e 

plusvalore. Tendenze e contraddizioni del capitalismo. La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

Caratteri essenziali del Positivismo. Il Positivismo sociale 

Comte: La vita e le opere. La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze. La sociologia 

La reazione anti – positivista.  

Bergson: L’attenzione per la coscienza. Tempo della scienza e tempo della vita. 

Nietzsche: Vita ed opere. Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche. Le fasi del suo pensiero. 

Il periodo giovanile. Tragedia e filosofia. Storia e vita. Il periodo illuministico. Il metodo genealogico e la 

filosofia del mattino. La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. Il periodo Zarathustra. La filosofia del 

meriggio. Il superuomo. L’eterno ritorno. L’ultimo Nietzsche. Il crepuscolo degli idoli etico- religiosi e la 

trasvalutazione dei valori. La volontà di potenza. Il problema del nichilismo e il suo superamento 

Freud: Vita ed opere. La scoperta e lo studio dell’inconscio. Dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi. La realtà 

dell’inconscio e le vie per accedervi. La scomposizione analitica della personalità. I sogni, gli atti mancati e i 

sintomi nevrotici. La teoria della sessualità ed il complesso edipico 

 

PROGRAMMA DI STORIA  

L’età della Destra: Il nuovo stato unitario. Il completamento dell’Unità e la questione romana. La politica 

economica della Destra 

L’Italia liberale e la crisi di fine secolo: L’età della Sinistra. L’età di Crispi. 
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L’età giolittiana: La modernizzazione del Paese. Lo sviluppo industriale. La questione meridionale. Il 

nazionalismo italiano e la guerra in Libia. La riforma elettorale 

La Grande Guerra: Il pretesto e le dinamiche dello scoppio del conflitto. L’inadeguatezza dei piani di guerra di 

fronte alle nuove esigenze belliche. L’opinione pubblica e i governi di fronte alla guerra: L’Italia in guerra. La 

guerra di trincea. 1917: la grande stanchezza. L’intervento degli stati Uniti e il crollo degli imperi centrali. I 

trattati di pace e la Società delle Nazioni 

La Rivoluzione comunista: Le due rivoluzioni del 1917 in Russia: caduta dello zarismo e affermazione del 

comunismo. I rossi e i bianchi: rivoluzione e controrivoluzione, il comunismo di guerra e la Nep. Lo Stalinismo: 

la collettivizzazione agricola e le sue conseguenze. Modernizzazione economica e dittatura politica. Terrore, 

consenso, conformismo 

Il Fascismo: L’immediato dopoguerra in Italia e il biennio rosso 1919 -20. Il fascismo italiano: l’ideologia e la 

cultura. Il biennio nero e l’avvento del fascismo fino al delitto Matteotti. La costruzione dello stato totalitario. La 

politica economica del regime fascista e il Concordato. La guerra in Etiopia e le leggi razziali 

La Grande crisi economica dell’Occidente: La crisi del 29. Roosevelt e il New Deal 

Il nazismo: La Repubblica di Weimar e il nazionalsocialismo tedesco. L’ascesa al potere di Hitler e la fine della 

Repubblica di Weimar. Il terzo Reich come sistema totalitario. Le leggi razziali 

La seconda guerra mondiale: Le cause del conflitto e il primo anno di guerra. L’apogeo dell’Asse e la 

mondializzazione del conflitto. La sconfitta dell’Asse. L’Europa sotto il nazismo e la Resistenza. Il nuovo ordine 

nazista. La nascita della resistenza italiana. La guerra di liberazione. La Shoah. Auschwitz e la responsabilità. Le 

basi di un mondo nuovo. La nascita dell’ONU. La “cortina di ferro” 

 

 

 

RELAZIONE FINALE DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
(Prof.ssa Alessandra Schiavone) 

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

La classe è stata assegnata alla sottoscritta soltanto lo scorso anno scolastico, dopo un percorso discontinuo a 

causa dell’avvicendamento di numerosi supplenti; fin da subito si è evidenziata la difficoltà di un approccio 

adeguato alla disciplina, dovuta ad uno studio frammentario e discontinuo nei precedenti anni scolastici e alla 

mancanza di un metodo di studio. In seguito ad un lavoro svolto sul metodo di studio, la situazione della classe è 

lentamente migliorata fino ad arrivare ad accettabili competenze disciplinari di base diffuse. 

All’interno di essa coesistono vari gruppi di studenti con interesse alla materia, disciplina nello studio e capacità 

organizzative differenti. Dal punto di vista didattico sono presenti alcune personalità brillanti e dedite allo studio. 

La restante parte della classe si attesta su risultati complessivamente adeguati nel raggiungimento degli Obiettivi 

specifici di apprendimento prefissati dal docente all’inizio dell’anno scolastico. Un ristretto gruppo di studenti ha 

ottenuto risultati appena sufficienti al raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. Si registra in quest’ultima 

parte della classe una discontinuità nello studio e alcune difficoltà a comprendere quali sono i nuclei principali 

degli argomenti affrontati, a causa di un metodo di studio ancora non adeguato e un atteggiamento poco 

responsabile e maturo. 
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IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 

 

In linea generale la classe risulta partecipe durante le lezioni, ma non sempre interessata alla disciplina trattata; 

un gruppo di studenti si dimostra infatti poco interessato alla materia e durante le lezioni ha mostrato scarsa o 

nulla partecipazione. Questo gruppetto di studenti ha inoltre dimostrato discontinuità nello svolgimento dei 

compiti a casa e un atteggiamento superficiale e distratto. 

Dal punto di vista disciplinare la classe si dimostra vivace ma con una condotta non sempre adeguata. 

 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

Per superare le difficoltà evidenziate in ingresso, sono state fornite le indicazioni per l’impostazione di un 

adeguato approccio disciplinare e di un appropriato metodo di studio, attraverso interventi didattici sia 

generalizzati che individualizzati. Al termine del primo trimestre è stato effettuato un periodo di pausa didattica 

per il recupero delle lacune evidenziate in sede di valutazione intermedia. 

 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

 

Lo svolgimento degli argomenti è stato condotto con i seguenti metodi:  

 

- Lezioni frontali con l’uso della LIM  

- Presentazioni power point  

- Dibattito in classe 

-           Videolezioni  

-           Attività asincrone tramite piattaforma GSuite 

-           Flipped Classroom  

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Le prove di verifica utilizzate dal docente per valutare l’andamento dell’attività didattica sono state: 

 

-     Verifiche scritte sommative (domande a risposta aperta, elaborazione di temi) 

-   verifiche orali in itinere (interrogazioni individuali, dibattito collettivo, domande somministrate attraverso la 

proiezione di immagini o quesiti) 

-     attività didattiche con produzione di elaborati in vario formato 

 

La valutazione è stata svolta con l’ausilio delle griglie elaborate a livello dipartimentale e griglie di valutazione 

elaborate personalmente, da utilizzare per le diverse tipologie di consegne assegnate, in modo da privilegiare la 

verifica delle competenze e non soltanto dei contenuti, fornire dei feedback continui agli allievi sull’andamento 

didattico, ed elaborare una valutazione formativa del singolo allievo. Per la valutazione finale si sono presi altresì 

in considerazione dei parametri aggiuntivi, legati alla valutazione globale dell’alunno, al miglioramento rispetto 

alla situazione di partenza, all’assiduità nello svolgimento delle consegne, all’impegno, alla partecipazione e alla 

capacità di recupero. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 
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 1˚  PERIODO 2˚  PERIODO 

COMPITI  SCRITTI  

 

 

2 3 

VERIFICHE ORALI 

(Numero medio per alunno) 

1 1 

 

 

Si riporta di seguito la griglia utilizzata per la valutazione 

 

 

 

Osservazioni sullo svolgimento del programma: si evidenzia che. a causa della necessità di dover svolgere, in 

accordo con il curricolo d’Istituto, il modulo di Educazione civica (consistente in 11 ore in orario curricolare), il 

programma non è stato portato a termine nella sua totalità; la trattazione dei contenuti ha comunque permesso di 

approfondire gli argomenti fondamentali dell’arte dal XVII al XIX secolo e di fornire i contenuti necessari a 

comprendere le innovazioni che hanno portato, dai primi anni del Novecento fino al secondo conflitto mondiale, 

alla nascita dell’arte contemporanea. 

 

Libri di testo adottati: 

 

Nifosì, Pittura Scultura Architettura. Volume 4 Dal Rinascimento al Manierismo, Laterza ed. 

Nifosì, Pittura Scultura Architettura. Volume 5 Dal Tardo Ottocento al XXI secolo, Laterza ed.  
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PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 

MODULO  1 – IL SEICENTO E IL SETTECENTO 

 

L’architettura Barocca 

- Caratteri generali del Barocco 

- Gianlorenzo Bernini 

- Francesco Borromini 

L’ Architettura del Settecento 

- Il Rococò 

- Filippo Juvarra 

- Luigi Vanvitelli 

 Il Neoclassicismo   

- Caratteri generali e fondamenti teorici dell’arte Neoclassica 

- Canova 

 

MODULO 2 – L’OTTOCENTO 

Il Romanticismo 

- Caratteri generali del Romanticismo 

- La pittura del paesaggio: “pittoresco” e “sublime” 

- Constable e Turner 

 

L’architettura dopo la rivoluzione industriale 

- Le nuove tecniche architettoniche: l’architettura degli ingegneri 

- L’architettura in Italia tra storicismo eclettico e volontà di innovazione 

- Gli interventi urbanistici nelle capitali europee  

 

Realismo e Impressionismo 

- Il Realismo e Courbet  

- L’Impressionismo 

- Manet 

- Monet, Degas e Renoi 

-  

MODULO 3 – VERSO LE AVANGUARDIE 

 

Il Postimpressionismo 

 

- Tendenze postimpressioniste 

- Cezanne 

- Van Gogh 

- Gauguin 

L’Art Nouveau 

 

- Caratteri dell’Art Nouveau 

- Architettura Art Nouveau: Horta, Guimard, Gaudì, Mackintosh, Hoffmann 
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- La Secessione viennese, Loos 

 

MODULO 4 – LE AVANGUARDIE STORICHE 

 

L’Espressionismo 

- Caratteri dell’Espressionismo 

- Kirchner e Die Brucke 

- I Fauves e Matisse 

 Il Cubismo 

- Il Cubismo 

- Picasso  

 Il Futurismo 

-  L’estetica futurista e Marinetti 

- Umberto Boccioni 

 

L’Astrattismo 

-          Der Blaue Reiter 

-          Kandinsky e l’Astrattismo 

 

L’architettura del Novecento 

-           Il Bauhaus 

-          Architettura funzionalista e architettura organica 

-             Le Corbusier, Mies van der Rohe, Gropius, Gehry , Alto 

-             Architettura Razionalista in Italia 

 

 

 

RELAZIONE FINALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

(Coordinatrice Prof.ssa Alessandra Schiavone) 

Docenti coinvolti: prof.ssa Rossella Antonacci, prof. Maurizio Battista,  prof.ssa A. Schiavone 

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI. 

In relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi che erano stati prefissati, il livello complessivo raggiunto 

dalla classe nei diversi Moduli appartenenti all’insegnamento dell’Educazione civica può essere considerato 

buono. Alcuni alunni hanno ottenuto risultati didattici estremamente positivi, fino a raggiungere maturità e 
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autonomia nelle competenze proprie della disciplina. La restante parte della classe si attesta su risultati 

pienamente soddisfacenti nel raggiungimento degli Obiettivi specifici di apprendimento prefissati all’inizio 

dell’anno scolastico.  

 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO. 

 

La classe si è dimostrata complessivamente interessata, partecipando alle lezioni con grado di interesse e 

partecipazione non omogenei all’interno del gruppo classe, e diversificati rispetto ai diversi Moduli affrontati. 

In particolare, la classe ha dimostrato vivo interesse verso gli argomenti di Educazione finanziaria, tenendo 

sempre in classe un comportamento corretto. I temi affrontati hanno evidenziato come l’educazione finanziaria 

sia una disciplina attraverso la quale gli studenti possono migliorare le loro capacità di comprensione del 

funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio, all’investimento ed agli strumenti 

di pagamento che regolano gli scambi. 

Anche per quanto riguarda il modulo di Storia e Filosofia, la classe ha risposto positivamente; l’obiettivo del 

modulo è stato quello di produrre negli alunni una “antropo-etica”, portandoli a riflettere sulla necessità di 

costruire un’umanità come comunità planetaria. L’insegnamento ha mirato ad una presa di coscienza della nostra 

Terra come “Terra-Patria” e a tradurre questa coscienza in volontà di compiere la “cittadinanza terrestre”. 

Durante il modulo di storia dell’arte, le tematiche affrontate, incentrate sulla valorizzazione e tutela del 

patrimonio artistico, hanno suscitato in un buon numero di studenti interesse, curiosità e partecipazione; una 

piccola parte della classe ha seguito e realizzato le attività proposte con poco coinvolgimento. Il compito di realtà 

individuale ha avuto come prodotto finale la realizzazione di un progetto fotografico e una mostra virtuale legata 

al viaggio d’istruzione a Berlino. 

 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

 

Al termine del primo trimestre non si sono registrate insufficienze per cui non è stato necessario alcun intervento 

di recupero. 

 

 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

 

Lo svolgimento degli argomenti è stato condotto con i seguenti metodi:  

 

- Lezioni frontali con l’uso della LIM  

- Presentazioni power point  

- Dibattito in classe         

-           Flipped Classroom  

-           Visione di video e documentari 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Le prove di verifica utilizzate dai docenti per valutare l’andamento dell’attività didattica sono state: 

 

-   Verifiche scritte  

-   Attività didattiche con produzione di elaborati in vario formato 
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-   Compiti di realtà  

 

La valutazione è stata svolta avvalendosi  della griglia d’istituto. 

Per la valutazione finale si sono presi altresì in considerazione dei parametri aggiuntivi, legati alla valutazione 

globale dell’alunno, al miglioramento rispetto alla situazione di partenza, all’assiduità nello svolgimento delle 

consegne, all’impegno, alla capacità di elaborare riflessioni personali e individuare strategie e soluzioni. 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE: COMPITI SCRITTI, ESERCITAZIONI E VERIFICHE ORALI 

 

 

 1˚ PERIODO 2˚ PERIODO 

VERIFICHE 

 

1 3 
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Griglia di valutazione di Educazione civica 
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PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Modulo di Disegno e Storia dell’Arte  

Docente: prof.ssa Alessandra Schiavone 

 

Il museo come strumento di valorizzazione e tutela del patrimonio artistico 

 

1. Fondamenti giuridici della tutela del patrimonio culturale 

 

- Storia e struttura della Costituzione Italiana.  

- I principi fondamentali e l’articolo 9. 

 

2. I concetti di “tutela” e “patrimonio culturale” 

 

- La nozione di "patrimonio culturale" nei secoli e le prime forme di legislazione di tutela 

- Il patrimonio materiale e immateriale. 

 

3. I “beni culturali” e i “beni paesaggistici” 

 

La nozione di "bene culturale" nella storia e nella normativa attuale.  

Le nozioni di bene paesaggistico e paesaggio.  

 

4. La normativa attuale di tutela in Italia 

 

- Il Codice Urbani: caratteristiche e struttura. 

- La valorizzazione e la fruizione dei beni culturali 

- Competenze dello Stato e degli Enti locali 
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- Il MIC 

 

5. Museografia e museologia 

 

- La nascita del museo pubblico 

- Il museo moderno e le tipologie museali. 

- L'allestimento e la comunicazione nei beni culturali 

 

Compito di realtà: Realizzazione di un progetto fotografico e una mostra virtuale legata al viaggio d’istruzione 

a Berlino, attraverso le seguenti fasi: 

1. Scelta di un tema e progettazione della narrazione fotografica 

2. Realizzazione di un portfolio di fotografie (scattate a Berlino) 

3.  Scelta di circa 15 - 20 fotografie e sviluppo della narrazione fotografica  

4. Creazione di una mostra fotografica digitale corredata da catalogo e didascalie  

 

Modulo di Storia e Filosofia 

Docente: prof.ssa Rossella Antonacci 

 

Green economy. Lo sviluppo sostenibile 

 

- Green economy. Lo sviluppo sostenibile. Agenda 2030 SDG 4, 5, 8, 9 

- Lettura e commento de I sette saperi di Morin, con particolare riferimento al quarto sapere  (da “I sette 

saperi necessari all’educazione del futuro”) 

 

 

Modulo di Educazione finanziaria 

Docente: prof.Maurizio Battista 

 

L’educazione finanziaria e il diritto del lavoro 

1.Il funzionamento dell’economia in generale 

2.Moneta e prezzi 

La storia della moneta 

Le funzioni della moneta 

Il sistema dei pagamenti 

Gli strumenti di pagamento 

3.Reddito e pianificazione 

Le categorie di redditi 

La tassazione dei redditi e del patrimonio 

Il Budget 
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4.Risparmio, investimento e credito 

Il consumo ed il risparmio 

Le forme di investimento e il rischio 

Il credito 

5.Il lavoro e i diritti del lavoratore  

I diritti del lavoratore 

Gli obblighi del lavoratore 

Il rapporto di lavoro 

Il ruolo dei sindacati e il diritto allo sciopero. 

 

 

RELAZIONE FINALE DI MATERIA ALTERNATIVA ALL’IRC  
(Prof.ssa Maria Chiara Bertini) 
 

Valutazione generale sull’andamento della classe, obiettivi raggiunti, eventuali specifiche metodologie 

attuate  

La classe è composta da 24 alunni, di cui due coinvolti nell’insegnamento della materia alternativa all’IRC. Le 

lezioni hanno avuto inizio il 22 ottobre, presso l’aula biblioteca, seguendo la tematica “Educazione ai media” 

proposta precedentemente dal Collegio Docenti. 

Gli studenti hanno dimostrato un forte interesse riguardo gli argomenti trattati e di aver acquisito competenze di 

cittadinanza digitale utili per navigare in rete in modo consapevole e analizzare in modo critico i messaggi 

mediatici. Gli obiettivi principali del corso sono stati raggiunti con successo, come l’analisi e l'interpretazione di 

immagini visive; la differenziazione tra new media e mass media; la selezione di mezzi di comunicazione 

appropriati al fine di esprimere e divulgare i propri racconti o messaggi; la comprensione dell’affidabilità delle 

fonti; il riconoscimento delle cosiddette fake news; la conoscenza dei rischi legati alla dipendenza digitale; la 

distinzione tra i concetti di copyright, copyleft e creative commons; le conseguenze legali della pirateria online 

ed infine l’importanza della cybersecurity, una tematica diventata sempre più rilevante nell'era digitale. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi, sono state utilizzate diverse metodologie, tra cui l’apprendimento 

metacognitivo e tecniche di apprendimento attivo come la didattica laboratoriale, il brainstorming, la lezione 

partecipata, il problem solving e la flipped classroom. Inoltre, sono stati sviluppati progetti creativi e collaborativi, 

come la creazione di GIF, avatar e fumetti digitali utilizzando software online come Canva e Pixton. 

Libri di testo adottati 

La materia alternativa all’IRC trattata non ha un libro di testo adottato, ma sono state fornite dispense dalla 

docente, sia cartacee che su piattaforma Classroom, con una sintesi dei contenuti principali del programma. 

Queste dispense sono state utili per rafforzare le conoscenze acquisite durante le lezioni e per prepararsi alla 

discussione in classe. 
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Programma svolto 

Il programma di materia alternativa all’IRC della classe V SE si è concentrato sulle seguenti tematiche: 

●  I mass media e i nuovi media (blog, siti web, social, podcast, etc.); 

●  L'informazione nel mondo digitale: affidabilità delle fonti e fake news; 

●  Rischi della dipendenza digitale; 

●  I concetti di Copyright, Copyleft e le licenze Creative Commons. 

In aggiunta, sono stati approfonditi argomenti come la pirateria online e le sue conseguenze legali ed accenni 

alla cybersecurity, attraverso uno studio autonomo, da parte degli studenti, dei materiali forniti su Classroom e 

una successiva riflessione in classe. 

Strumenti di valutazione 

Le verifiche sono state effettuate oralmente attraverso interventi spontanei e/o richiesti durante le lezioni e tramite 

le attività laboratoriali. 

Criteri di valutazione adottati 

È stata adottata una valutazione sommativa e formativa in itinere secondo la seguente griglia di riferimento:  

 

INTERESSE E 
PARTECIPAZIONE 

IMPEGNO CONOSCENZE E 
ABILITA’ 

VALUTAZIONE 

Interesse vivo e 
curioso.  
Partecipazione 
propositiva e 
costruttiva. 

Impegno costante, 
serio e proficuo. 

L’alunno mostra di 
possedere 
conoscenze precise 
ed approfondite; sa 
applicarle con 
sicurezza, 
trasferendole anche 
a contesti nuovi. 

Ottimo 

Interesse e 
partecipazione 
costanti e attive. 

Impegno 
responsabile e 
assiduo. 

L’alunno mostra di 
possedere 
conoscenze precise e 
sa applicarle con 
sicurezza. 

Distinto 

Interesse e 
partecipazione 
regolari e adeguati. 

Impegno regolare. L’alunno mostra di 
possedere 
conoscenze 
sostanzialmente 
corrette e sa 
applicarle in modo 
adeguato. 

Buono 

Interesse e 
partecipazione 
saltuari e da 

Impegno discontinuo 
e/o essenziale. 

L’alunno mostra di 
possedere 
conoscenze 

Sufficiente 
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sollecitare. essenziali e di 
applicarle in modo 
sufficientemente 
corretto. 

Interesse inadeguato 
e partecipazione 
passiva. 

Impegno inadeguato. L’alunno mostra di 
possedere 
conoscenze 
superficiali ed 
incomplete e ha 
qualche difficoltà 
nell’applicarle. 

Non sufficiente 

 

 

 

RELAZIONE FINALE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

(Prof.ssa Paola Marzo) 

 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI FISSATI 

La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che sono stati trattati 

nel corso dell’anno scolastico. Gli studenti hanno acquisito gli strumenti per orientare, in modo autonomo e 

consapevole, la propria pratica motoria e sportiva, come stile di vita finalizzato al mantenimento della salute e 

del benessere psicofisico e relazionale. Durante l’anno scolastico hanno consolidato il gesto tecnico per 

apprendere ed eseguire i fondamentali delle varie discipline sportive e le corrette norme di sicurezza e fair play 

durante le lezioni svolte. Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da tutti gli alunni. 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

Il comportamento della classe è sempre stato aperto e disponibile ad una comunicazione corretta e propositiva 

più con il docente che fra di loro. Il loro approccio, alle proposte del docente, è sempre stato per tutti produttivo. 

L’impegno e l'interesse sono stati costanti sebbene con livelli diversificati: alcuni si sono distinti per l’impegno 

e i risultati ottenuti, altri hanno partecipato alle lezioni in modo proficuo ma settoriale. La classe ha aderito alle 

proposte delle S Motorie presentate nel PTOF. 

ATTIVITA’ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

DALLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

Dove si sono presentate delle carenze, sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di 

apprendimento di ogni singolo studente e in base alle loro capacità. 

MEZZI,  STRUMENTI E METODI UTILIZZATI 

Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di cooperative 

learning. E’ stato privilegiato un metodo globale che consente la ricerca, da parte dell'alunno, della soluzione più 

efficace al problema o al compito. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Impegno e partecipazione. Capacità coordinative e condizionali. Miglioramento dei livelli di partenza. 

Assimilazione dei contenuti tecnici/pratici e teorici. Capacità di rielaborazione personale delle informazioni 

ricevute. Capacità di imparare ad imparare e di lavorare in team. Le valutazioni sono state eseguite con 

osservazione sistematica. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Vot

o 

Giudizio Partecipazion

e 

Impegno Competenz

e 

relazionali 

Comportament

o e rispetto 

delle regole 

Conoscenz

e ed abilità 

10 Ottimo Costruttiva 

( sempre ) 

Eccellente 

(sempre) 

Propositivo Condivisione 

autocontrollo 

Approfondita 

e disinvolta 

9 Distinto Efficace 

(quasi 

sempre ) 

Costant

e (quasi 

sempre ) 

Collaborativo Applicazione 

con sicurezza e 

costanza 

Certe e sicura 

8 Buono Attiva e 

pertinent

e 

( spesso ) 

Costante 

(spesso ) 

Disponibile Conoscenza e 

applicazione 

Soddisfacente 

7 Più 

che 

suff 

Attiva 

( sovente ) 

Attivo 

(sovente ) 

Selettivo Accettazione 

regole 

principali 

Globale 

6 Suff Dispersiva 

settoriale 

( talvolta ) 

Settorial

e 

talvolta 

Dipendente, 

poco 

adattabile 

Guidato 

essenziale 

Essenzial

e parziale 

5 

e >5 

No

n 

suff 

Non 

partecipa 

Passiva 

oppositiva 

Assente 

Quasi mai 

Mai/assent

e 

Conflittuale, 

apatico, 

passivo 

Rifiuto 

Insofferenza 

non 

applicazione 

Non conosce 

 

Il programma è stato svolto in particolare per  la parte pratica. 

Libro di testo adottato: 

“Educare al movimento” - Fiorini, Lovecchio, Coretti, Bocchi - Marietti Scuola 

 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

Il programma svolto ha riguardato le capacità condizionali quindi sviluppo e mantenimento della forza, resistenza 

e velocità. Sono state eseguite prevalentemente esercitazioni a corpo libero. Durante  le esercitazioni sono stati 

utilizzati i seguenti attrezzi: agility ladder, fune, palloni. Sono stati proposti i seguenti giochi di squadra: 
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pallavolo, calcio tennis, badminton, tennis, tennis tavolo. Test mini Cooper. Inoltre le proposte del docente hanno 

riguardato attività per lo sviluppo del lavoro di squadra e la collaborazione. Il Primo Soccorso, il doping. 

 

 

RELAZIONE FINALE DI I.R.C. 

(Prof. Giacomo Luca Di Leo) 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA E AGLI OBIETTIVI PREFISSATI 

 

La maggior parte della classe possiede una conoscenza complessiva buona degli argomenti che sono stati trattati 

nel corso dell’anno scolastico. Il corso di religione del quinto anno si è prefissato di dotare i ragazzi di alcuni 

strumenti per interpretare le tensioni tra la religione cristiana cattolica, la Chiesa e il mondo contemporaneo. Le 

discussioni avute in classe hanno favorito un sereno scambio di opinioni diverse ai fini di maturare una visione 

che prevede più chiavi di lettura di un medesimo fenomeno. Le tematiche affrontate sono state scelte per aiutare 

gli studenti nella riflessione sulla libertà di scelta, sulle tentazioni odierne e sulla difficoltà di accogliere il diverso 

riconoscendolo persona umana proprio come noi. La classe ha raggiunto gli obiettivi formulati in modo 

diversificato, ciascun studente in relazione alla propria attitudine e al proprio impegno, con alcune punte di 

eccellenza e un livello generale di partecipazione al lavoro in classe discreto. Diversificato è stato il rendimento 

con un livello di interesse generale buono. La classe, pur mantenendo un comportamento nel complesso corretto, 

non sempre ha utilizzato le attività proposte come momenti di vera riflessione ed efficace confronto. Il dialogo e 

l’ascolto attivo è stato decisamente positivo per un gruppo di alunne/i; il resto degli avvalentisi ha partecipato 

saltuariamente quando motivato nei propri interessi personali. Il processo di socializzazione si è abbastanza 

sviluppato. Le conoscenze hanno riguardato l’identità della religione cristiano-cattolica nel mondo di oggi, il suo 

valore negli ambiti specifici della comunità politica, sociale e della famiglia. Le competenze sviluppate si sono 

riferite alla capacità di rapportarsi in modo critico rispetto alla realtà odierna e rispetto al pensiero dominante, 

con una visione di insieme circa il mondo contemporaneo tra sfide, ansie e desideri. Le abilità sviluppate dagli 

studenti sono quelle di uscire dai dogmatismi (religiosi o anti-religiosi) e di esprimere in modo un po’ più 

articolato una scelta ispirata ai valori della religione cattolica nella complessità del quotidiano. 

 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE NEL CORSO DELL’ANNO 

 

Il comportamento della classe è sempre stato orientato ad una comunicazione corretta e produttiva sia con il 

gruppo classe che con il docente. Nonostante questo, l’impegno e l'interesse non sono stati sempre costanti per 

una piccola parte della classe, ciò non ha impedito di raggiungere gli obiettivi prefissati se pur nei tempi di 

maturazione di ciascuno. 

 

ATTIVITÀ REALIZZATE PER IL RECUPERO DELLE LACUNE IN INGRESSO E DI QUELLE EMERSE 

NELLE VALUTAZIONI INTERMEDIE. 

Le carenze sono state recuperate con attività in itinere nel rispetto dei tempi di apprendimento di ogni singolo 

studente. 

 

MEZZI, STRUMENTI E METODI UTILIZZATI DELLA DIDATTICA 
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Nella maggior parte dei casi sono state proposte lezioni frontali, laboratoriali con caratteristiche di cooperative 

learning, visione di filmati e discussioni. Metodo esperienziale, comunicativo con lavoro individuale, collettivo 

e a gruppi. Per lo svolgimento delle lezioni sono stati utilizzati: alcuni libri, risorse online, testi di lettura scelti 

dal docente, presentazioni in Power point e la piattaforma di Google Classroom. 

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Impegno e partecipazione. Miglioramento dei livelli di partenza. Capacità di rielaborazione personale delle 

informazioni ricevute e delle esperienze fatte. Capacità di imparare ad imparare e di lavorare in gruppo. Utilizzo 

della griglia dipartimentale.  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

indicatori sigla descrittori giudizio 

Sufficiente (6) SUFF -interesse e partecipazione limitate 

-alcuni episodi di disturbo e negligenza 

-frequenti dimenticanze di materiale richiesto 

-conoscenze limitate - accettabili capacità di 

esposizione, 

-accettabili capacità di rielaborazione e 

applicazione delle conoscenze 

l’alunno ha dimostrato impegno e 

partecipazione, seppure in modo 

discontinuo, non sempre è stato puntuale 

nella consegna dei compiti assegnati e ha 

raggiunto gli obiettivi anche solo 

parzialmente. 

Buono (7) BUON -interesse e partecipazione normali 

-rari episodi di disturbo e negligenza 

-presenza frequente del materiale richiesto 

-conoscenze adeguate dei nuclei principali 

-buone capacità di esposizione 

-buone capacità di rielaborazione e 

applicazione di alcune conoscenze 

l’alunno ha partecipato all’attività 

scolastica con una certa continuità, 

anche se talvolta in maniera passiva, 

intervenendo nel dialogo educativo solo 

se sollecitato dall’insegnante, è stato 

abbastanza puntuale nella consegna dei 

compiti assegnati e ha raggiunto in gran 

parte gli obiettivi previsti. 

Distinto (8) DIST -interesse e partecipazione costanti 

-frequenti interventi pertinenti 

-nessun episodio di disturbo e negligenza 

-presenza costante di materiale 

-conoscenze adeguate di tutti gli argomenti, 

-capacità di esposizione coerente e 

approfondita, 

-organizzazione apprezzabile dei contenuti, 

applicazione adeguata delle conoscenze 

l’alunno ha dimostrato interesse e 

partecipazione con puntualità ed 

assiduità, contribuendo personalmente 

all’arricchimento del dialogo educativo, 

è stato sempre puntuale nella consegna 

dei compiti assegnati e ha pienamente 

raggiunto gli obiettivi. 
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Ottimo (9-10) OTT -interesse e partecipazione costanti 

-frequenti interventi pertinenti che dimostrano 

capacità rielaborativa e di approfondimento 

personale 

-nessun episodio di disturbo e negligenza 

-presenza costante di materiale 

-puntualità nelle scadenze e negli impegni 

-conoscenze approfondite dei contenuti, 

-esposizione coerente ed originale dei 

contenuti, 

-evidenti capacità di rielaborazione ed 

applicazione delle conoscenze. 

l’alunno ha mostrato spiccato interesse 

per la disciplina, ha partecipato in modo 

costruttivo all’attività didattica, e ha 

sviluppato le indicazioni e le proposte 

dell’insegnante con un lavoro puntuale e 

sistematico e con approfondimenti 

personali. 

  

 

Il programma è stato svolto con regolarità e adattato, di volta in volta, alle esigenze della classe. 

 

PROGRAMMA DI I.R.C. 

UdA 1: L’impegno politico 

-     Partecipazione alla vita sociale e politica; 

-     Considerazioni sul voto in Italia e sull’astensione; 

UdA 2: Futuro e felicità 

-     L’idea di benessere; 

-     Cosa è la felicità; 

-     Il successo ci rende felici? 

UdA 3: Volontariato e solidarietà 

-     Il principio di sussidiarietà e solidarietà; 

-     La Caritas italiana; 

UdA 4: Scienza e fede 

-     Meccanica quantistica e Dio; 

-     L’enciclica Fides et ratio; 

Approfondimento 1: Il PCTO e l’esame di maturità 

-     Criterio della sintesi; 

-     Un progetto per il futuro; 
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5. Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio di Classe del giorno 10 maggio 

2023 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le discipline e l’intero 

consiglio il documento nel suo complesso.  

 

Ciampino, 15 maggio 2023 
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